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TROVA I GALLETTI AL MARTEDÌSALDI D’INVERNO
Altroconsumo
Per fare acquisti davvero 
convenienti è bene non farsi 
prendere dalla frenesia del 
momento e fare attenzione ad 
alcune semplici regole che 
possono farci evitare brutte 
sorprese. I consigli 
dell’organizzazione di 
consumatori su come districarsi

RUFFANO, VOLLEY
I giovani alimentano il sogno
I giovani restano al centro del 
progetto della M.B. Volley 
Ruffano.  Nell’ultimo anno i  
successi dell’Under 15 e  
dell’Under 13, la promozione in 
Serie D della squadra femminile  
ed il sogno della Serie B sfiorato 
solo per un soffio dalla prima 
squadra maschile 

DALLA CLERICI
Chef salentino in Tv
Ippazio Turco di Tricase ha 
deliziato i telespettatori di  
RaiUno a “È sempre mezzogiorno”.  
Un’occasione per mettere in 
mostra le sue rinomate abilità 
culinarie ed anche per parlare di 
Salento. Quello con la Clerici è 
stato un arrivederci, Turco, infatti, 
tornerà presto in trasmissione
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CENERE ERI E CENERE RITORNERAI
La Provincia di Lecce  
ha individuato quale sito 
più idoneo per l’area 

nord il Comune di Lecce, per 
l’area sud  Ugento e per il  
centro Caprarica di Lecce. 
L’approvazione dei progetti di 
realizzazione spetta l’ultima 
battuta ai Comuni che realizzano 
direttamente la strttura o ne 
affidano la realizzazione ad altri 
soggetti.  
A Caprarica, intanto, è già 
polemica con la rivolta guidata  
da un comitato spontaneo di 
cittadini che snocciola le presunte 
criticità, promuove una raccolta di 
firme e  sottolinea come nel caso 
il progetto andasse a termine 
«vanteremmo il triste primato», di 
essere «il paese più piccolo d’Italia 
a offrire questo tipo di servizio» 
Il sindaco Paolo Greco non ci sta: 
«Stop alle strumentalizzazioni»

FORNI CREMATORI Acqua ad uso irriguo,   
stangata in arrivo

Cerca i 3 galletti tra le pubblicità e telefona allo  
0833 545777 martedì 17 gennaio dalle 9,30.  
Tra i primi 30 che prenderanno la linea verrà 
sorteggiata una CENA PER DUE presso l’HOTEL TERMINAL 
DI LEUCA (CAROLI  HOTELS). In palio anche: 3 TICKET DA 
SEI CONSEGNE A DOMICILIO da SPESAMITU; BIGLIETTI GRATUITI 
per una partita di PADEL da TIE BREAK SPORT CLUB 
DEPRESSA; BUONO SCONTO DI 10 EURO per l’acquisto di un 
LIBRO da MONDADORI a TRICASE; CORNETTO E CAPPUCCINO al 
BAR CASTELLO a CORIGLIANO D’OTRANTO; COLAZIONE X 2 offerta da GOLOSA a 
TRICASE; CORNETTO E CAPPUCCINO al BAR LEVANTE a TRICASE; un LAVAGGIO di 
PIUMONE MATRIMONIALE CON DETERGENTI dalla LAVANDERIA BLU TIFFANY a 
MARITTIMA;  BUONO SCONTO di 50 EURO sull’acquisto di occhiali da sole o 
da vista da OTTICA MORCIANO a TRICASE, ANDRANO, TIGGIANO o CASTRO. 

Regolamento a pagina 23

La Cia Puglia da voce agli agricoltori: «Quello dei 
Consorzi di Bonifica commissariati è un vero e 
proprio colpo di mano: aumentare a inizio anno le 

tariffe 2023 per i consumi di acqua a uso irriguo, e con effetto 
retroattivo su tutto il 2022, è assurdo ed ha effetti devastanti 
sulle nostre aziende agricole». Anche il sindaco di Ruffano 
Antonio Cavallo prende posizione: «Il raddoppio del costo 
dell’acqua per uso irriguo, notificato in questi giorni anche 
con effetto retroattivo sul 2022, rischia di rappresentare la 
mazzata definitiva per un settore così importante». 
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«La questione degli avvisi di 
pagamento recapitati dai 
consorzi di bonifica in questi 
giorni agli agricoltori salentini, 

con un cospicuo aumento delle tariffe, è un 
tema caldo di questo inizio 2023 sulle cui 
conseguenze non si può restare 
indifferenti» 
Il sindaco Antonio Cavallo e 
l’amministrazione comunale di 
Ruffano, in queste ore, hanno già 
raccolto forte preoccupazione, 
scoramento ed esasperazione degli 
operatori del settore.  
«Un comparto già costretto in questi mesi 
a fronteggiare l’emergenza Covid, la crisi 
energetica, il caro-gasolio e i rincari tutti 
derivanti dal conflitto internazionale in 
corso.  
L’agricoltura salentina, in buona parte già 
in ginocchio dopo il flagello Xylella, non 
può più fare i conti con tariffe e costi 
insostenibili. Motivo per cui il raddoppio 
del costo dell’acqua per uso irriguo, 
notificato in questi giorni anche con effetto 
retroattivo sul 2022, rischia di 
rappresentare la mazzata definitiva per 
un settore che, con grande sforzo, è tenuto 
ancora in vita dalla passione, 
dall’abnegazione, dalla fatica di quanti vi 

operano». 
«Il comparto agricolo dell’intero basso 
Salento è un’inestimabile risorsa non solo 
per la salute dell’economia locale», 
aggiungono in una nota 
dall’amministrazione ruffanese, «ma 
anche per la salvaguardia di una identità 
che rischia di andare perduta. Nel nostro 
territorio e nella stessa Ruffano, sempre 
più aziende agricole sono impegnate nella 

preservazione della biodiversità locale e 
nel recupero di antiche coltivazioni e di 
prodotti che rappresentano un pezzo di 
storia della nostra terra (si veda, per 
citarne uno, l’esempio del “Lacciu te 
Turre”)».  
Non si dimentichi poi «la preziosa 
controtendenza che, negli ultimi anni, ha 
visto in una fetta delle nuove generazioni 
la rinascita dell’interesse per il comparto 

agricolo»: sempre più giovani, infatti, 
non solo a Ruffano, investono il loro 
entusiasmo e la loro professionalità nel 
settore. 
È in nome di queste persone, di questi 
valori e di queste concrete 
preoccupazioni che il sindaco e 
l’amministrazione comunale di Ruffano 
rivolgono «un appello al signor 
Commissario Unico dei consorzi di 
bonifica pugliesi (tra cui anche l’Ugento e 
Li Foggi) ed al Presidente Michele 
Emiliano, che da sempre ha dimostrato di 
avere a cuore le sorti del Salento. 
Auspichiamo, fiduciosi, che la Regione 
Puglia intervenga tempestivamente a 
salvaguardia di un bene, l’agricoltura, che 
rischia irrimediabilmente di naufragare, 
attraverso una riforma dei consorzi di 
bonifica e con delle misure a sostegno del 
comparto che permettano, da subito, agli 
agricoltori di continuare a coltivare senza 
ulteriori affanni l’amore per il loro lavoro 
e per la nostra terra. Ai colleghi sindaci ed 
amministratori degli enti locali va invece il 
nostro invito e la nostra disponibilità per 
un confronto ed un impegno comune che 
possano fornire un contributo nel 
tracciare la strada verso soluzioni 
concrete». 
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«Quello dei Consorzi 
di Bonifica commissa-
riati è un vero e pro-
prio colpo di mano: 

aumentare a inizio anno le tariffe 
2023 per i consumi di acqua a uso 
irriguo, e con effetto retroattivo su 
tutto il 2022, è assurdo ed ha ef-
fetti devastanti sulle nostre 
aziende agricole». 
È Gennaro Sicolo, presidente di 
CIA Puglia e vice presidente 
nazionale di CIA Agricoltori Ita-
liani, a intervenire sul beffardo 
regalo d’inizio anno che gli agri-
coltori si sono visti recapitare a 
mezzo delibera commissariale 
dai Consorzi di Bonifica 
Arneo, Stornara e Tara, Terre 
d’Apulia, Ugento e Li Foggi.  
La questione riguarda tutto il 
territorio regionale, ad esclu-
sione della provincia di Foggia, 
l’unica ad avere due consorzi 
non commissariati (Consorzio di 
Bonifica della Capitanata e Con-
sorzio di Bonifica del Gargano). 
Per Bari e la Bat, così come per 
le province di Brindisi, Lecce e 
Taranto, le tariffe per i consumi 
di acqua a uso irriguo sono au-
mentate a conguaglio di oltre il 
doppio. 
In sostanza, nel giro di un bat-
tito d’ali, sono più che raddop-
piate. 
«Per il comprensorio di Ostuni, ad 
esempio, il costo dell’acqua a 
metro cubo passa da 0,40 cente-

simi a 1 euro», ha spiegato Pie-
tro De Padova, presidente di 
CIA Due Mari (Taranto-Brin-
disi). «Questo significa che chi 
aveva preso una scheda prepa-
gata per 1000 euro, ora dovrà ver-
sarne altri 1500 per un totale di 
2.500 euro. Questa cosa è inac-
cettabile. I Consorzi commissa-
riati Arneo e Stornara e Tara non 
possono pensare che una deci-
sione del genere sia accettata 
come se fosse normale». 
Situazione simile a quella rile-
vata per il Consorzio Terre 
d’Apulia. Dura e precisa la presa 
di posizione espressa, a questo 
proposito, dal presidente di CIA 
Levante Giuseppe De Noia: 
«Terre d’Apulia aumenta il prezzo 
dell’acqua retroattivamente, a 
partire dunque dal 2022, facen-
dolo passare da 0,31 centesimi a 
0,68 centesimi per metro cubo. In 

un solo colpo, le aziende agricole 
vengono chiamate a versare quote 
ingentissime. Siamo alla follia. Le 
nostre richieste, espresse già dallo 
scorso aprile, sono rimaste ina-
scoltate. La Regione Puglia deve 
intervenire». 
Stessa rabbia e preoccupazione 

è espressa da Benedetto Acco-
gli, presidente di CIA Salento 
e vice presidente di CIA Agricol-
tori Italiani di Puglia: «Oltre al 
danno della Xylella e della siccità, 
il Salento viene colpito con una 
mazzata d’inizio anno che rite-
niamo ingiusta, iniqua e del tutto 
sbagliata. Occorre prendere su-
bito delle decisioni che cambino 
questo stato di cose, azzerino gli 
aumenti, riconsiderino da subito 
la questione delle tariffe sia per 
l’acqua che per i servizi di manu-
tenzione e difesa del territorio 
praticamente inesistenti. Pur-
troppo, all’ultimo incontro tenuto 
in Regione, alla presenza del 
Commissario Borzillo, non ha 
fatto seguito alcun passo in avanti 
rispetto a quanto chiediamo da 
tempo». 
«Le aziende agricole di tutti i set-

tori», ha aggiunto Sicolo, «sono 
già falcidiate da aumenti vertigi-
nosi dei costi relativi al gasolio, le 
materie prime, la bolletta energe-
tica, dei trasporti e di ogni servizio 
connesso al comparto. Al con-
tempo, anche i prezzi riconosciuti 
ai nostri prodotti sono incongrui 
e tanto bassi da non assicurare 
nemmeno la possibilità di coprire 
le spese. Alla luce di tutto questo, 
appare ancora più scellerato e in-
giustificabile l’aumento delle ta-
riffe dell’acqua e, ancora di più, il 
valore retroattivo di questa deci-
sione». 
CIA Agricoltori Italiani Puglia, 
inoltre, chiede alla Regione Pu-
glia a che punto sia la riforma 
dei Consorzi commissariati, ri-
chiesta a gran voce dall’organiz-
zazione sindacale degli 
agricoltori ormai da molti anni, 
e la discussione relativa ai nuovi 
piani di classifica: “Sui consorzi 
di bonifica commissariati occorre 
cambiare le cose radicalmente e 
farlo subito. Serve stabilire nel-
l’immediato il saldo e stralcio 
delle cartelle di pagamento, biso-
gna varare i nuovi piani di classi-
fica e fissare nuovi parametri per 
il calcolo dei tributi che devono 
essere ancorati ai servizi effettiva-
mente svolti. In tutti i territori col-
piti da Xylella, gli agricoltori 
devono essere esentati dal paga-
mento dei tributi”. 

ACQUA USO IRRIGUO: «ASSURDO RADDOPPIO TARIFFE»
CIA Puglia. «Decisione iniqua e scellerata dei Consorzi di Bonifica commissariati» 
Le reazioni degli agricoltori dalle province pugliesi: «Tariffe raddoppiate una follia»

Vero e proprio colpo di 
mano: aumentare a 
inizio anno le tariffe 

2023 per i consumi di 
acqua a uso irriguo, e 

con effetto retroattivo su 
tutto il 2022 ha effetti 

devastanti sulle nostre 
aziende agricole

Vero e proprio colpo di 
mano: aumentare a 
inizio anno le tariffe 

2023 per i consumi di 
acqua a uso irriguo, e 

con effetto retroattivo su 
tutto il 2022 ha effetti 

devastanti sulle nostre 
aziende agricole

Benedetto Accogli,  
presidente  
CIA Salento

Gennaro Sicolo 
presidente Cia Puglia

L’appello del sindaco di Ruffano alla Regione
Antonio Cavallo: «Rincari dei Consorzi di Bonifica seminano esasperazione: urge  
intervento a tutela del patrimonio identitario e del futuro del settore agricolo salentino»

Il comparto agricolo del basso 
Salento è un’inestimabile 

risorsa non solo per la salute 
dell’economia locale. Il 

raddoppio del costo dell’acqua 
per uso irriguo, anche con 

effetto retroattivo sul 2022, 
rischia di rappresentare la 
mazzata definitiva per un 

settore che, con grande sforzo, 
è tenuto ancora in vita dalla 
passione, dall’abnegazione e 

dalla fatica di quanti vi operanoIl sindaco Antonio Cavallo



14 - 27 gennaio 2023 ilgallo.itSANITÀ IL SOSTEGNO 3

Per un familiare ca-
regiver di una per-
sona con SLA non è 
facile dirsi «anche io 

ho bisogno di uno spazio per me». 
Si è così assorbiti dalle attività 
di cura che prendersi anche solo 
una mattina di stacco suscita 
sensi di colpa e rifiuto.  
Considerare un tempo per pen-
sare a sé stessi così come avere 
supporto da chi vive la stessa 
condizione di caregiver fami-
liare  è molto spesso l’unico 
modo per continuare a svol-
gere il prezioso ruolo di assi-
stenza continua. 
L’occasione arriva adesso dal 
progetto SMASC (“Sostegno ai 
Malati di SLA e ai Caregiver”), la 
nuova iniziativa di Io Posso ri-
volta a migliorare la qualitàà di 
vita delle famiglie salentine col-
pite dalla SLA. 
È stato pubblicato in questi 
giorni il bando per partecipare 
al gruppo di sostegno per i ca-
regiver, una forma di auto-
mutuo aiuto basata sul 
confronto in gruppo.  
Il gruppo si riunirà una volta al 
mese sotto la guida di Elisa-
betta Bertoglio, psicotera-
peuta, supervisor delle 
professioni di aiuto, per fare da 
rete di supporto ai familiari che 
dedicano tempo ed energie alla 
cura di un loro caro colpito 
dalla SLA e che hanno bisogno 

di ritrovare le proprie energie 
attraverso il supporto reciproco. 
Per partecipare basta andare sul 
sito (www.ioposso.eu), leggere il 
bando e compilare il modulo. 
Quella per i caregiver è la se-
conda attività prevista da 
SMASC.  
Dopo la pubblicazione, nel 
mese di novembre, del bando 
dedicato ai laboratori di artete-
rapia per i bambini e ragazzi fa-
miliari di persona colpita da 
SLA, e di quello per caregiver in 
questi giorni, entro il 31 gen-
naio, sempre sul sito di Io 
Posso, sarà pubblicato il bando 
relativo al sostegno psicolo-
gico a domicilio, 
rivolto a cinque famiglie col-
pite dalla SLA, che benefice-
ranno per dieci mesi del 
supporto di una psicoterapeuta 
appositamente formata, per un 
intervento che potrà essere ri-
volto alla persona con SLA o ad 
un caregiver familiare. 
Il progetto SMASC è un’inizia-
tiva realizzata dall’Ass. 2HE-Io 
Posso in collaborazione con 
AISLA, Cooperativa sociale Psi-
fia, Associazione Viva. io e Coo-
perativa Le Giravolte, con il 
sostegno della Regione Puglia 
(PugliaCapitaleSociale 3.0). 
Per qualsiasi informazione è 
possibile scrivere a info@io-
posso.eu o chiamare il numero 
349 0063946.

SOSTEGNO A MALATI DI SLA E CAREGIVER 
Io Posso. L’iniziativa volta a migliorare la qualità di vita delle famiglie salentine colpite: sostegno 
psicologico a domicilio, supporto per i caregiver e laboratori di arteterapia per i loro figli 

Partecipazione gratuita 
tramite bando. Pubblicato 

quello per i caregiver: 
previsti incontri mensili  

di auto-mutuo aiuto basati 
sul confronto in gruppo, 

sotto la guida di Elisabetta 
Bertoglio, psicoterapeuta, 

supervisor delle professioni 
di aiuto, per fare da rete di 
supporto ai familiari che 

dedicano tempo ed energie 
alla cura di un loro caro 

colpito dalla SLA 

2HE-IO POSSO 
 
È l’associazione attuatrice del 
progetto solidale nazionale Io Posso, 
nato sette anni fa attorno al visionario 
Gaetano Fuso (1976-2020), salentino, 

assistente capo della Polizia di Stato, nominato, 
tra l’altro, Cavaliere della Repubblica dal 
Presidente Sergio Mattarella nel 2018: da una 
sua idea, supportata dalla moglie Giorgia Rollo 
e da un gruppo di amici e sostenitori, nel 2015 è 
nata La Terrazza “Tutti al mare!”, il primo 
accesso attrezzato al mare per persone affette da 
SLA, patologie neuromotorie e altre gravi 
disabilità motorie, realizzato da 2HE-Io Posso su 
un tratto di spiaggia libera della marina di San 
Foca di Melendugno.  

Quest’anno un’altra struttura gemella gestita da 
Io Posso è nata a Gallipoli, presso l’Ecoresort Le 
Sirené. Da sempre 2HE-Io Posso promuove 
iniziative tese a consentire, a chi è affetto da 
disabilità, di migliorare la propria qualità di vita, 
soddisfare i propri bisogni, realizzare le proprie 
aspirazioni e desideri.  
Nell’ultimo anno, tra l’altro, ha realizzato 
il progetto F.A.DO. (Formazione Assistenti 
Domiciliari), il corso teorico pratico per OSS sulle 
specificità sanitarie dell’ADI per nuclei familiari 
colpiti da SLA o da altre malattie con decorso 
affine. Con IO POSSO l’associazione 2HE ha 
inoltre avviato un’attività di supporto alla ricerca 
scientifica focalizzata alle terapie geniche 
applicate alla cura della Sclerosi Laterale 
Amiotrofica. Tutti i dettagli su www.ioposso.eu.

https://ioposso.us10.list-manage.com/track/click?u=d3b5eeff3e1965cd7252f68cd&id=d8d986f465&e=602810770e
https://ioposso.us10.list-manage.com/track/click?u=d3b5eeff3e1965cd7252f68cd&id=27a18c9a5d&e=602810770e
https://ioposso.us10.list-manage.com/track/click?u=d3b5eeff3e1965cd7252f68cd&id=27a18c9a5d&e=602810770e
mailto:info@ioposso.eu
mailto:info@ioposso.eu
http://f.a.do/
https://www.ioposso.eu/
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FORMAZIONE A SUD EST, FINO AL CAPO DI LEUCA
I.I.S.S. “Don Tonino Bello” e “Nino Della Notte” – Tricase, Alessano, Poggiardo.  
Opportunità formative rilevanti a tutti gli studenti del nuovo bacino di utenza... allargato

Questo periodo di post 
pandemia, sebbene ca-
ratterizzato ancora da 
incertezze e difficoltà, 

non deve limitare le nostre am-
bizioni, le nostre scelte e le no-
stre certezze sul ruolo 
fondamentale che la scuola rive-
ste in questo particolare mo-
mento storico.   
Oggi più che mai è sempre più 
difficile fare progetti per il fu-
turo, decidere, scegliere e tro-
vare la strada per raggiungere i 
propri obiettivi.  
In particolare il momento del 
passaggio dalla scuola seconda-
ria di primo al secondo grado di 
istruzione appare oggi oltre-
modo delicato per i nostri gio-
vani studenti che devono essere 
orientati a scegliere con consa-
pevolezza il percorso da intra-
prendere nella scuola superiore. 
Perciò è fondamentale che la 
scelta sia “orientata” da una cor-
retta informazione sull’offerta 
formativa di tutte le scuole del 
territorio. 
Scelta che non deve mai fondarsi 
sulle mode del momento o su 
tecniche di fidelizzazione degli 
studenti ispirate dalle esigenze 
di conseguire “grandi numeri” 
trascurando quello che è il fon-
damentale obiettivo e progetto 
professionale, lavorativo o acca-
demico dei nostri studenti dopo 
il V anno di scuola superiore.  
D’altra parte, così come il Mini-
stro dell’Istruzione e del 
Merito Giuseppe Valditara 
ha sancito, attraverso la firma 
del decreto che approva le Linee 
guida per l’orientamento (ri-
forma, peraltro, prevista dal 
PNRR), «il nuovo orienta-
mento deve garantire un 
processo di apprendimento 
e formazione permanente, 
destinato ad accompa-
gnare un intero progetto di 
vita delle studentesse e 
degli studenti».          
Per gli addetti ai lavori, svolgere 
questa delicata ed importante 
funzione di orientamento pre-
suppone, dunque, un’assun-
zione di grande responsabilità 
ed è, perciò, molto importante 
che tutte le risorse umane poste 
in campo dalle scuole del terri-
torio (sia di primo che di se-
condo grado) per assolvere a 
questo peculiare compito, ope-
rino costantemente ispirandosi 
a principi che pongano in luce le 
attitudini, le capacità, le ambi-
zioni ed i sogni di ciascuno stu-
dente. 
In questo modo egli potrà af-
frontare meglio le sfide che il fu-
turo riserva, con competenza, 
abilità e determinazione. For-
nire ai nostri studenti ed alle 
loro famiglie una corretta e pun-
tuale informazione sull’offerta 
formativa e la progettualità che 
le Istituzioni Scolastiche del ter-
ritorio sono oggettivamente in 
grado di porre in essere, anche 
in relazione a ciò che il territo-

rio, il mondo del lavoro, richiede 
in termini di professionalità, è 
un servizio imprescindibile che 
ogni scuola ha il dovere di esple-
tare nella maniera più chiara, 
coerente e trasparente possibile. 
Occorre una guida attenta, che 
orienti e aiuti a compiere i passi 
giusti per il futuro dei nostri ra-
gazzi.  
È con questa consapevolezza che 
l’Istituto Don Tonino Bello-Nino 
Della Notte di Tricase-Alessano-
Poggiardo, sentinella attenta ai 
bisogni del territorio e delle gio-
vani generazioni, si mette a di-
sposizione, proprio come un 
faro, per guidare gli alunni 
delle scuole medie, in questo de-
licato momento di passaggio al 
grado di scuola successivo. 
Per favorire una scelta consape-
vole, il nostro Istituto propone 
di informare e comunicare agli 
studenti ed alle loro famiglie gli 
innumerevoli indirizzi dell’Istru-
zione Tecnica, Professionale e 
Liceale. 

Infatti, a partire dall’a. s. 
2020/2021, per effetto dell’ac-
corpamento del Liceo Arti-
stico “Nino Della Notte” di 
Poggiardo, l’offerta formativa 
risulta ulteriormente arricchita 
da altri indirizzi di studio (Gra-
fica, Design, Arti Figura-
tive, Architettura e 
Ambiente), che vanno ad ag-
giungersi agli indirizzi dei settori 
dell’Istruzione Tecnica come 
Trasporti e Logistica (Nau-
tico, Aereonautico, condu-
zione di apparati e impianti 
marittimi CAIM/CAIE), Biotec-
nologie ambientali e sanitarie, 
ed agli indirizzi dei settori del-
l’Istruzione Professionale, 
come il Settore industria ed 
artigianato per il made in 
Italy (Moda e Produzioni 
Audiovisive), Manuten-
zione e Assistenza Tecnica 
(con tre nuove curvature: 
“Mezzi di Trasporto”, “Si-
stemi Energetici” ed “Im-
pianti Industriali e Civili”),  

Arti Ausiliare delle profes-
sioni Sanitarie come l’Ottico, 
l’Odontotecnico.  
Alla luce delle mutate caratteri-
stiche dell’offerta formativa, che 
spazia in modo esaustivo nei 
percorsi di indirizzo professio-
nale, tecnico ed artistico, 
l’I.I.S.S. “Don Tonino Bello” e 
“Nino Della Notte” – Tricase, 
Alessano, Poggiardo garantisce, 
ancor di più, opportunità for-
mative rilevanti a tutti gli 
studenti del nuovo bacino 
di utenza, che ora si estende su 
di un territorio particolarmente 
ampio, che coinvolge gran parte 
del Salento centro – orientale 
fino al capo di Leuca.  
Peraltro, proprio in virtù dell’ar-
ticolata offerta formativa che 
esprime molteplici indirizzi 
esclusivi sul nostro territorio, il 
bacino di utenza si è, negli ultimi 
anni, notevolmente ampliato.  
Purtroppo, però, anche in tempi 
recenti, le scelte degli studenti 
orientate verso l’I.I.S.S. “Don 

Tonino Bello” Tricase – Ales-
sano e Liceo Artistico “Nino 
Della Notte” di Poggiardo, sono 
state disattese e neutralizzate da 
un sistema di trasporti non del 
tutto adeguato e consono ri-
spetto alle esigenze di mobilità 
degli studenti che perciò, spesso, 
sono stati costretti a rinunciavi 
proprio per le difficoltà nel rag-
giungere la sede, soprattutto di 
Tricase.  
Grazie allo sforzo che la diri-
gente della scuola Anna Lena 
Manca, ha profuso, in sinergia 
con le Istituzioni del Territorio (i 
Comuni, la Provincia e le ditte di 
trasporto pubblico e privato), si 
può affermare con grande soddi-
sfazione che anche queste criti-
cità, dopo diversi tavoli di 
concertazione, sono state risolte 
e superate.  
Perciò chi deciderà di iscriversi, 
sia nella sede di via Apulia a Tri-
case, che nelle sedi coordinate di 
Alessano e di Poggiardo, avrà 
grandi opportunità forma-
tive, poiché l’Istituzione scola-
stica è un insieme aperto, 
dinamico e costantemente in re-
lazione con l’ambiente in cui 
opera, sempre pronta non solo a 
cogliere ed interpretare gli sti-
moli provenienti dal contesto 
sociale, ma ad essere essa stessa 
soggetto attivo e propositivo di 
idee, azioni, formazione  e pro-
gettualità, condivise con tutti gli 
attori del sistema in cui opera.  
L’articolata composizione della 
nostra offerta formativa è in 
grado di comprendere appieno 
le dinamiche, che caratterizzano 
i processi di cambiamento della 
società ed in particolare del mer-
cato del lavoro, che richiede fi-
gure professionali innovative 
che, sovente, non riesce a tro-
vare sul territorio di riferimento.  
Da questo punto di vista  
l’I.I.S.S. “Don Tonino Bello – 
Tricase – Alessano” e Liceo Ar-
tistico “Nino Della Notte di Pog-
giardo” dispone di modelli 
organizzativi e didattici, 
che presuppongono impe-
gni concreti nell’individua-
zione di approcci efficaci 
rispetto alle sfide educative 
proposte da una società 
sempre più complessa, in 
continua evoluzione e che 
richiede una scuola dina-
mica, volàno, essa stessa, 
del cambiamento.  
 
 “Chi spera non fugge! Si in-
carna nella storia! Costruisce il 
futuro, non lo attende soltanto! 
“....” Cambia la storia, non la su-
bisce!”. 
Cit. don Tonino Bello 
 
Gli Open day nelle sedi di Tri-
case e Poggiardo sono in pro-
gramma: sabato 14 gennaio 
(dalle 16 alle 20), domenica 15 
(dalle 9 alle 13); sabato 21 
(dalle 16 alle 20) e domenica 
22 gennaio (dalle 9 alle 13). 

I.I.S.S “DON TONINO BELLO” e “NINO DELLA NOTTE” (Tricase, Alessano, Poggiardo) 
 

Istruzione Tecnica – Liceale – Professionale – www.isstricase.edu.it 
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Prima la pandemia e 
poi il conflitto 
ucraino hanno 
trasformato i 

salentini in prudenti 
risparmiatori. Come formiche. 
Ancora di più di quanto già lo 
fossero. 
Sono ben 268 i milioni di euro 
disinvestiti o svalutati, nel 
corso degli ultimi tre anni, 
nell’ambito degli investimenti 
finanziari. Pari ad un tasso 
negativo del 7,3 per cento. È 
quanto emerge da un recente 
studio condotto 
dall’Osservatorio economico 
Aforisma, diretto da Davide 
Stasi, che ha analizzato 
l’andamento della raccolta 
indiretta degli istituti bancari e 
degli intermediari che operano 
a Lecce e provincia. 
Parallelamente, la liquidità 
ferma sui conti correnti ha 
superato i 15 miliardi 474 
milioni di euro nella sola 
provincia di Lecce. Al 31 
dicembre 2019 era di 12 
miliardi 558 milioni di euro. 
I salentini guardano con 
maggiore apprensione alle 
oscillazioni del mercato e degli 
indici borsistici. Non investono 
non tanto per mancanza di 
liquidità, quanto per non 
mettere a rischio i propri 
risparmi. 
La minore propensione al 
rischio, la perdita di valore di 
alcuni strumenti finanziari, a 
causa dei rendimenti negativi e 
non solo, hanno trasformato 
tanti ex investitori in prudenti 
risparmiatori. 
«Mentre la raccolta diretta», 
spiega Davide Stasi, 
«comprende i depositi della 
clientela (in conto corrente e a 
risparmio), l’emissione di 
obbligazioni, i pronti contro 
termine e l’indebitamento presso 
altri istituti di credito (per il 
tramite dell’interbancario), 
invece, la raccolta indiretta 
rappresenta l’attività di 
investimento e di distribuzione di 
titoli, fondi comuni, prodotti 
assicurativi, svolta da una banca 
per conto terzi. Grazie a questa 
attività, la banca incassa le 
commissioni di collocamento, 
amministrazione e gestione, sia 
da istituti terzi sia dalla 
clientela. Tale raccolta si 
suddivide in raccolta 
amministrata (custodia ed 
amministrazione dei titoli) e in 
raccolta gestita (gestioni 
patrimoniali e fondi comuni). 
Complessivamente, la raccolta 
indiretta degli operatori 
finanziari che operano a Lecce e 
provincia, dal 31 dicembre 2019 
al 30 settembre 2022, è scesa da 
3 miliardi 684 milioni 
(3.683.993.000) a 3 miliardi 416 
milioni (3.416.198.000), 
considerata in base al «fair 
value», cioè al prezzo di mercato. 
Con un tasso negativo del 7,3%». 

Il tracollo peggiore si è 
registrato nel primo trimestre 
2020, proprio con la diffusione 
della pandemia.  
In appena tre mesi svanirono 
ben 423 milioni di euro (la 
raccolta indiretta era di 
3.261.257). Pari ad un tasso 
negativo dell’11,5 per cento. 
I dati elaborati comprendono le 
sole operazioni con la clientela 
residente nella provincia di 
Lecce (e sono escluse le 
istituzioni finanziarie 
monetarie). Per ciascun 
istituto, i dati sono depurati 
delle passività di propria 
emissione. Più in dettaglio, il 
valore dei titoli a custodia 
(come, ad esempio, le azioni) è 
sceso dai 3,1 miliardi di euro ai 

2,9 miliardi di euro. Il valore 
dei titoli in gestione (come i 
fondi comuni), invece, è sceso 
dai 341 milioni di euro ai 302 
milioni di euro. 
Secondo Stasi, «l’approvazione 
dei bilanci bancari, alla data del 
31 dicembre 2022, che avverrà 
ad aprile, dovrebbe confermare 
questo trend negativo della 
raccolta indiretta. Le crisi 
bancarie e non solo hanno 
cambiato profondamente 
l’approccio dei salentini verso la 
finanza. Quanto accaduto negli 
ultimi anni, con il crescente 
intervento dello Stato, ha 
segnato la vita di tanti piccoli 
risparmiatori. In tanti si sono 
trovati coinvolti in operazioni di 
azzeramento del valore delle 

azioni acquistate o delle 
obbligazioni sottoscritte. Le 
perdite non sono tutte uguali: c’è 
chi ha perso definitivamente il 
proprio capitale e chi, invece, 
aspetta e spera in un 
risarcimento. Le ultime vicende»,  
prosegue Stasi, «hanno 
aumentato l’avversione al rischio 
e i risparmiatori preferiscono 
parcheggiare il denaro su conti 
di deposito e strumenti «liquidi» 
che remunerano poco o nulla, 
anche meno dell’uno per cento. 
Questo atteggiamento 
eccessivamente prudenziale può 
tradursi in eventuali perdite di 
profitto e, soprattutto», chiosa 
Stasi, «non contribuisce alla 
crescita del Paese e del suo 
sistema produttivo, in quanto le 

imprese si finanziano grazie ai 
mercati finanziari. La maggiore 
liquidità è anche una 
conseguenza delle misure 
restrittive imposte al fine di 
contenere la diffusione delle 
varianti del nuovo coronavirus. 
La raccolta bancaria diretta è 
stata sorprendente, tenuto conto 
che è avvenuta in un periodo 
fortemente condizionato 
dall’emergenza sanitaria e dai 
venti di guerra. Il fenomeno va 
osservato, dunque, da più punti 
di vista. Da un lato, c’è la ripresa 
dopo mesi di lockdown, nonché 
l’effetto diretto delle misure di 
sostegno alla liquidità introdotte 
a tutela di famiglie e imprese 
(decreto Cura Italia e successivi), 
oltre alle iniziative 
dell’Associazione bancaria 
italiana (Abi), tra moratorie dei 
crediti e piani dilazionati di 
ammortamento. Il 2020 in 
particolare e il biennio 
successivo hanno segnato una 
crescita straordinaria nella 
raccolta per vie delle restrizioni 
pandemiche e dei bonus. Ma 
ora», conclude Stasi, «è 
probabile un rallentamento della 
raccolta bancaria e postale, a 
causa della crisi energetica e 
dell’aumento dei prezzi al 
consumo». 
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RISPARMI, SALENTINI COME FORMICHE
L’analisi. Disinvestiti o svalutati ben 268 milioni di euro a Lecce e provincia 
Negativa la raccolta indiretta delle banche. Pandemia e conflitto ucraino le cause 

La Camera di Commercio di Lecce, al fine di agevolare la 
più ampia partecipazione  possibile delle imprese salen-
tine, ha prorogato la scadenza del Bando Multimisura 
2022/2023 al 20 gennaio 2023. Tutte le imprese che, 

anche per la concomitanza delle festività di fine anno, non hanno po-
tuto presentare la domanda e la relativa documentazione a corredo, 
potranno farlo  in questi giorni per avere un contributo a fondo per-
duto fino al 50% delle spese già sostenute o che saranno sostenute, 
con riferimento ai diversi ambiti operativi cui il bando è dedicato. Il 
bando Multimisura, infatti, ha una dotazione di circa un milione di 
euro e consta di 4 sezioni: quella per le imprese turistiche e culturali, 
quella relativa all’internazionalizzazione delle imprese, quella dedi-
cata alla formazione lavoro e la sezione inerente alla digitalizzazione 
e innovazione, che riguarda tutte le imprese.Con riferimento a 
quest’ultima, in particolare, potranno essere rimborsate fino al 50% 
delle spese ammissibili per manifattura additiva e stampa 3D, solu-
zioni di cyber security, sistemi di e-commerce, avvio e sviluppo della 
gestione di business on line, programmi di digital marketing, solu-
zioni tecnologiche per la transizione ecologica e tanto altro, nell’am-
bito delle tecnologie abilitanti del Piano Transizione 4.0. 
«La nuova edizione del bando Multimisura abbraccia diversi ambiti di 
attività e punta a sostenere il sistema imprenditoriale del Salento attra-
verso l’erogazione di voucher per favorirne la tenuta, la ripartenza, l’evo-
luzione», ha affermato il presidente della Camera di Commercio 
leccese, Mario Vadrucci, «con la sezione dedicata all’innovazione di-
gitale e green in particolare, insieme a Giunta e Consiglio, vogliamo dare 
un impulso concreto alla trasformazione tecnologica del tessuto impren-
ditoriale salentino e, anche grazie alla collaborazione delle Associazioni 
di categoria auspichiamo la partecipazione soprattutto delle imprese più 
giovani, che vogliono competere nei mercati nazionali e internazionali, 
attraverso gli strumenti della tecnologia e le pratiche del marketing più 
moderno. Incentivare le attività digitali permetterà alle imprese salentine 
di sviluppare anche una collaborazione più stretta tra di loro, con la pos-

sibilità di avvalersi anche di soggetti esperti e formare vere e proprie fi-
liere che possano rispondere al meglio alle sollecitazioni dei mercati. La 
Camera di Commercio di Lecce, come “casa delle imprese”, opera tenendo 
ben presenti gli scenari evolutivi del contesto economico e le esigenze che 
emergono dall’analisi del nostro sistema produttivo; è sempre più evi-
dente l’importanza di queste trasformazioni, alle quali finora, soprat-
tutto le aziende più piccole, non erano riuscite a far fronte», prosegue il 
Presidente Vadrucci, «Tramite il PID – Punto Impresa Digitale della 
Camera di Commercio di Lecce, affianchiamo le imprese, per l’orien-
tamento e l’assistenza nel percorso di trasformazione digitale e 
green; l’Ente camerale, con la sua organizzazione, è a disposizione 
per supportare quanti vorranno aderire al bando». Info e modulistica: 
www.le.camcom.gov.it 

Multimisura per piccole e medie imprese  
Prorogato bando Camera del Commercio

Le ultime vicende hanno aumentato 
l’avversione al rischio ed i risparmiatori 

preferiscono parcheggiare il denaro su conti di 
deposito e strumenti liquidi anche se 

remunerano poco o nulla, pure meno dell’uno 
per cento. Questo atteggiamento 

eccessivamente prudenziale può tradursi in 
eventuali perdite di profitto e, soprattutto, non 
contribuisce alla crescita del Paese e del suo 

sistema produttivo, in quanto le imprese si 
finanziano grazie ai mercati finanziari
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L’Istituto d’istruzione Seconda-
ria Superiore “G. Salvemini” di 
Alessano si presenta come un 

centro di formazione culturale in simbiosi 
con il suo territorio di riferimento, orien-
tato a proporre una didattica innovativa e 
sensibile alle nuove sfide educative e pro-
fessionali del futuro. 
Ai percorsi didattici tradizionali, struttu-
rati per fornire agli alunni solide compe-
tenze sia nelle discipline di base che in 
quelle caratterizzanti gli indirizzi, ogni 
anno si associano moduli di approfondi-
mento specifico volti a far scoprire agli 
alunni le straordinarie possibilità di im-
piego nella vita reale delle materie stu-
diate a scuola.  
L’Istituto Tecnico Economico, il Tecnico 
Tecnologico e il Liceo Scientifico delle 
Scienze Applicate, ossia i tre settori pre-
senti nel “Salvemini”, sono dunque arti-
colazioni di un istituto che non vuole 
soltanto istruire i suoi alunni, ma orien-
tarli al loro futuro professionale e di vita, 
strada maestra da percorrere assieme ai 
docenti per raggiungere i propri obiettivi. 
Il nostro progetto di orientamento ha pro-
prio questo come obiettivo: fare della no-
stra scuola un punto di arrivo per chi è 
alla ricerca di percorsi formativi in linea 
con la nostra offerta e allo steso tempo di 
partenza per un futuro di successo profes-
sionale.  

GLI OPEN DAY 
 

E così, durante gli Open Day che si ter-
ranno in presenza nelle nostre sedi il 14, 
il 21 e il 28 gennaio, dalle 16 alle 19, 
l’incontro con la nostra scuola diventa oc-
casione per porre domande e soddisfare 
la più svariate curiosità.  
Nel visitare i laboratori, assistere a simu-
lazioni di lezione, osservare le strategie 
degli insegnanti per motivare e coinvol-
gere gli allievi, si potrà respirare l’atmo-

sfera che caratterizza quotidianamente i 
nostri spazi educativi.  
L’offerta formativa si arricchisce grazie a 
moduli che approfondiscono le cono-
scenze di ambiti lavorativi sempre più 
gettonati e affascinanti, come il social di-
gital marketing, il management dello 
sport o l’accoglienza turistica. Queste de-
clinazioni, presenti nel settore economico 
permettono di accrescere le competenze 
nella visibilità social per scopi professio-
nali o di conoscere le dinamiche vincenti 
delle grandi aziende di e-commerce, op-
pure di avvicinarsi al mondo dello sport 
attraverso professioni come il procura-
tore, l’operatore aziendale sportivo, 
l’istruttore presso strutture sportive di 
vario genere. Un apposito indirizzo è inol-
tre dedicato al management del turismo; 
qui si forma il futuro operatore turistico, 
consapevole della ricchezza del proprio 
territorio, accorto e competente nella ge-
stione aziendale, aggiornato sull’innova-
zione digitale volta a valorizzare il 
patrimonio e a gestire gli afflussi. 
Le certificazioni che danno punteggi per 
concorsi pubblici e vengono riconosciute 
nei percorsi universitari sono acquisibili 
nella nostra scuola grazie a personale al-
tamente qualificato; l’insegnante madre-
lingua inglese presente in classe, ad 
esempio, può affiancare gli alunni nella 
preparazione per ottenere certificazioni 
linguistiche come Cambridge, mentre i 

docenti delle discipline di indirizzo sup-
portano gli alunni nel conseguimento del 
patentino ICDL, del patentino da salda-
tore, delle certificazioni per la guida dei 
droni, della robotica e tanto altro ancora.  
L’alunno è il centro del nostro interesse 
educativo, per questo poniamo attenzione 
non soltanto all’ aspetto formativo profes-
sionale ma anche alle sue attitudini, ai 
suoi gusti, ai suoi interessi. Disponiamo 
di numerosi progetti didattici che sono in-
dirizzati a stimolare la creatività degli 
alunni (musica, cinema, web radio) e la 
passione per lo sport (tornei di calcio a 
cinque, pallavolo, tennis tavolo, badmin-
ton), svolti negli spazi appositamente rea-
lizzati come il nuovo campo da calcio a 
cinque, l’aula per le prove e le registra-
zioni musicali, l’auditorium, la biblioteca 
e multimediateca. Solo in un ambiente 
che gli studenti sentono a loro misura 
possiamo intraprendere tutte le nostre 
sfide per la loro formazione, per cui cu-
riamo in ogni dettaglio gli spazi in cui essi 
possono operare ed esprimersi.  
Le diramazioni della nostra offerta sono 
tante ma la direzione percorsa è unica: il 
successo formativo, professionale ed esi-
stenziale. Questo è il nostro progetto, que-
sto è il futuro a portata di mano. 
 

Per informazioni telefonare al 
389/7888485 o scrivere a 
leis003006@istruzione.it

DA SCUOLAALESSANO

IISS “SALVEMINI” DI ALESSANO: LE  
PROFESSIONI DEL FUTURO A DISPOSIZIONE
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LA SCUOLA MEDIA O DI TRANSIZIONE
Con la legge del 31 dicembre 1962. Nacque la scuola media unica e obbligatoria. 
Accorpava anche i corsi inferiori degli istituti d’arte e dei conservatori musicali... 

La scuola secondaria di primo 
grado è più comunemente 
conosciuta come scuola media. 
In realtà, con la 

denominazione “scuola media” si 
indicavano nel passato, sino al 1940, 
tutte le scuole – il cosiddetto ciclo 
secondario -  che erano collocate tra 
l’elementare e l’università.  
Così la Legge Casati del 1859 prevedeva, 
dopo l’elementare, unica scuola 
dell’obbligo,  tre cicli secondari 
d’istruzione: il ginnasio-liceo, le scuole 
tecniche, la scuola complementare.  
La riforma Gentile del 1923 modificò 
ulteriormente il ciclo secondario 
inferiore in  scuola complementare, 
ginnasio,  corso inferiore dell’istituto 
tecnico, corso inferiore dell’istituto 
magistrale.  
Dopo quattro anni di scuola secondaria 
di primo grado si poteva altresì 
accedere, previo esame di ammissione 
come per gli altri corsi superiori, al liceo 
scientifico.  
Il curriculum scolastico divenne in tal 
modo più articolato. Nel 1939, essendo 
ministro dell’Educazione Nazionale 
Giuseppe Bottai, fu promulgata la Carta 
della scuola che, nella sua completezza, 
non entrò mai in vigore a causa dello 
scoppio della seconda guerra mondiale, 
ma la legge 889 del 1940 unificò i corsi 
inferiori del ginnasio, dell’istituto 
tecnico, dell’istituto magistrale e  
nacque così la scuola media quale 
comunemente la si intende, ove si 
studiava il latino e consentiva l’accesso 
alle scuole secondarie superiori.  
Accanto ad essa rimase la scuola 
complementare, divenuta poi scuola di 
avviamento al lavoro, nella quale gli 
alunni acquisivano un addestramento 
pratico per l’avviamento al lavoro 
manuale.  
Solo con la Legge 31 dicembre 1962, n. 
1859 nacque la scuola media unica e 
obbligatoria, la quale accorpava anche i 
corsi inferiori degli istituti d’arte e dei 
conservatori musicali. L’insegnamento 
del Latino, come quello della Musica, 
divenne facoltativo e fu del tutto 
eliminato con la riforma del 1977, la 
quale tra l’altro trasformava 
l’insegnamento di Applicazioni tecniche 
in insegnamento di Educazione tecnica.  
Questi brevi riferimenti storici sono 
importanti per far intendere il carattere 
della scuola secondaria di primo grado 
divenuta sempre di più una scuola di 
transizione.  
Sino al 1962 la scelta tra fermarsi e 
continuare gli studi era sostanzialmente 
decisa con la fine della scuola 
elementare.  
Certo vi era il problema su quale scuola 
secondaria inferiore intraprendere, ma 
tale problema era stato risolto nel 1940.  
La scuola media voluta da Bottai si 
basava, inoltre, sul primato della cultura 
umanistica, la quale in fondo permea 
tutta la tradizione della scuola italiana e 
tale impostazione è rimasta nei primi 
lustri dell’Italia repubblicana.  
In verità, la obbligatorietà della scuola 
media del 1962, nel rispetto dell’art. 34 
della Costituzione che stabilisce che 
l’istruzione inferiore sia impartita per 
almeno otto anni, da un lato ne attenua 
le caratteristiche connotative ampliando 
la varietà delle discipline (non a caso 

dall’anno scolastico 2003/2004 viene 
introdotto l’insegnamento della seconda 
lingua comunitaria, confermandosi 
l’inglese come prima lingua), dall’altro 
le affida implicitamente il compito di un 
orientamento per la scelta della scuola 
secondaria superiore.  
E qui sorgono alcuni problemi in quanto 
il compito orientativo non è supportato 
da alcuna precisa indicazione. 
Infatti se nella scuola dell’infanzia è ben 
chiaro l’obiettivo di far acquisire il senso 
di sé e della vita di gruppo, se nella 
scuola primaria vengono comunicati e 
insegnati gli elementi del sapere, 

l’intento della scuola secondaria di 
primo grado, di là dell’insegnamento 
delle particolari discipline, non può che 
avere il compito di completare 
l’istruzione di base e di orientare il 
ragazzo verso un eventuale indirizzo 
scolastico confacente alla sua 
personalità e ai suoi interessi. 
Ebbene, tutto questo avviene in un 
momento estremamente delicato 
dell’età evolutiva, quello dell’inizio 
dell’adolescenza, preceduto, appunto, 
tra gli 11 e i 14 anni dalla pubertà, la 
quale è il tempo della trasformazione, in 
cui i cambiamenti corporei iniziano a 
condurre alla maturazione sessuale e 
psichica. In questo modo, tra gli 11 e i 
14 anni, che sono gli anni della scuola 
secondaria di primo grado, della vecchia 
scuola media per dirla in breve, il 
soggetto vive una fase di transizione 
psico-fisica e al tempo stesso, pur non 
essendo ancora pervenuto ad una 
precisa identificazione dell’io, deve 
stabilire se fermarsi o continuare gli 
studi e in quest’ultimo caso quale siano 
quelli a lui quelli più adeguati.  
Si tratta di un problema di natura 
educativa e valutativa da cui non 
possono esimersi la scuola e, nel 
concreto, gli insegnanti, i quali però 
restano degli specialisti nelle proprie 
discipline.   
Ora, nel 2003, essendo ministro della 
Pubblica Istruzione Letizia Moratti, 
viene emanata la Legge 52 del 28 marzo, 
in cui all’articolo 2 si parla di scuola 
primaria di primo grado e si precisa che 
essa, attraverso le discipline, 
contribuisce alla crescita delle capacità 
autonome di studio ed al rafforzamento 
delle attitudini alla interazione sociale; 
accresce, anche grazie alle tecnologie 
informatiche, le conoscenze e le abilità, 
collegandole sia alla tradizione sia 
all’evoluzione sociale; sviluppa le 
competenze e le vocazioni; fornisce 
adeguati strumenti per la prosecuzione 
delle attività di istruzione e formazione; 
aiuta l’orientamento. È inoltre 
introdotto, come si è già detto, lo studio 
di una seconda lingua dell’Unione 
europea. Si tratta di indicazioni 
importanti, ma vi è il rischio che tutto si 
fermi ad una petizione di principio in 
quanto ogni cosa poggia sull’azione 
formativa delle discipline. Il che 
significa che un docente non dovrebbe 
essere, per la propria parte, un mero 
conoscitore e illustratore, ma anche 
capace di accendere attraverso il proprio 
insegnamento gli interessi soggettivi di 
ogni allievo. 
La centralità educativa del docente si 
inserisce, a sua volta, in un ampio 
contesto innovativo. Infatti da tempo 
esiste, in seguito alla legge n. 59/1997 
(la legge Bassanini) l’autonomia 
scolastica, ulteriormente rafforzata dalla 
Legge 3/2001 del 18 ottobre.  
In questo modo convivono insieme 
diversi elementi che devono essere 
necessariamente composti per dare a 
tale scuola una unitarietà organica, 
come nella scuola dell’infanzia  e nella 
primaria, e al tempo stesso favorire in 
maniera oculata il cammino successivo 
come appunto si cerca di fare attraverso 
le Linee Guida sull’orientamento 
approvate il 31 dicembre 2022. Ed è un 
problema da riprendere. 

di Hervé Cavallera

Oggi ogni cosa poggia 
sull’azione formativa delle 

discipline. Il che significa che 
un docente non dovrebbe 

essere, per la propria parte, un 
mero conoscitore e illustratore, 
ma anche capace di accendere 

attraverso il proprio 
insegnamento gli interessi 
soggettivi di ogni allievo



Resta l’obbligo della 
mascherina nelle 
strutture sanitarie, 
comprese le Rsa, 

mentre decade l’obbligo del 
green pass. Sono alcune delle 
indicazioni operative 
contenute nella circolare della 
Regione Puglia, che si adegua a 
quanto stabilito nei giorni 
scorsi dal Ministero della 
Salute. 
 

ISOLAMENTO 
 

Le persone risultate 
positive a un test an-
tigenico rapido o mo-
lecolare sono 

sottoposte all’isolamento con 
queste modalità: 
i soggetti  che non hanno  mai 
manifestato sintomi  po-
tranno  terminare l’isolamento 
dopo cinque  giorni dal primo 
test positivo, a prescindere 
dall’effettuazione del test anti-
genico o molecolare di accerta-
mento della guarigione; 
l’isolamento potrà terminare 
anche prima se, effettuato il test 
di accertamento della guari-
gione antigenico o molecolare 
prima della scadenza dei cinque 
giorni, questo risulti negativo; 
chi non presenta sintomi da 
almeno due giorni potrà ter-
minare  l’isolamento dopo il 

quinto  giorno successivo alla 
comparsa dei sintomi, a prescin-
dere dall’effettuazione del test 
antigenico o molecolare; 
Per i casi in soggetti immuno-
depressi, l’isolamento potrà 
terminare dopo un periodo mi-
nimo di cinque giorni, ma sem-
pre necessariamente a seguito 
di un test antigenico o moleco-
lare con risultato negativo. 
 

AUTOSORVEGLIANZA 
 
Le persone che 
hanno 
avuto contatti 
stretti con soggetti 

positivi al Sars-Cov-2 devono 
indossare la mascherina FFP2 
al chiuso o in presenza di 
assembramenti, fino a cinque 
giorni dopo l’ultimo contatto 
stretto. Alla comparsa di 
sintomi riconducibili al Covid-
19 è raccomandata l’esecuzione 
di un test antigenico o 
molecolare. 
 

OPERATORI SANITARI 
 
L’isolamento  degli 
operatori sanitari po-
sitivi al Sars-Cov-2 
che non presentano 

sintomi da almeno due giorni 

potrà terminare al primo test 
antigenico o molecolare dal-
l’esito negativo. 
Gli operatori sanitari che ab-
biano avuto un contatto stretto 
con una persona positiva al 
Sars-Cov-2 devono eseguire un 
test antigenico o molecolare 
ogni giorno fino a cinque giorni 
dopo l’ultimo contatto con la 
persona positiva. 
 

MASCHERINE 
 
È prorogato fino 
al 30 aprile 2023 
l’obbligo di utilizzo 
di mascherine per i 

lavoratori, gli utenti e i 
visitatori delle strutture 
sanitarie, socio-sanitarie e 
socio-assistenziali, comprese le 
strutture di ospitalità e 
lungodegenza, residenze 
sanitarie assistenziali, hospice, 
strutture riabilitative e 
strutture residenziali. 
Non hanno l’obbligo di 
indossare il dispositivo di 
protezione delle vie 
respiratorie i bambini al di 
sotto dei 6 anni, le persone con 
patologie o disabilità 
incompatibili con l’uso della 
mascherina, nonché le persone 
che hanno necessità di 
comunicare con una persona 
con disabilità. 

GREEN PASS 
 

I visitatori non do-
vranno più presen-
tare la certificazione 
verde Covid-19 per 

accedere alle strutture residen-
ziali sanitarie, socio sanitarie e 
ai reparti di degenza delle strut-
ture ospedaliere. 
In particolare, senza Green pass: 
Gli accompagnatori di pazienti 
disabili o pazienti non affetti da 
Covid19 potranno restare nelle 
sale d’attesa delle strutture 
ospedaliere; 
Gli accompagnatori di pazienti 
con disabilità o affetti da de-
menze o deficit cognitivi po-
tranno prestare assistenza 
anche nei reparti di degenza e di 
pronto soccorso; 
Saranno consentite uscite tem-
poranee alle  persone ospi-
tate  presso strutture di 
ospitalità e lungodegenza, resi-
denze sanitarie assistite, ho-
spice, strutture riabilitative e 
strutture residenziali per an-
ziani, autosufficienti e no, strut-
ture residenziali socio- 
assistenziali. 
Inoltre per l’accesso alle pre-
stazioni di pronto 
soccorso non sarà più necessa-
rio il test antigenico rapido o 
molecolare.
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NORME ANTICOVID, LE NUOVE INDICAZIONI
Isolamento, mascherine e green pass. La Regione Puglia si adegua a quanto stabilito  
dal Ministero della Salute. Resta l’obbligo delle mascherine nelle strutture sanitarie



14 - 27 gennaio 2023 ilgallo.itATTUALITÀ SALENTO 9

Incidenti e vittime 
sulle  strade del Sa-
lento in crescita, ma il 
bilancio annuale po-

trebbe essere ancora più disa-
stroso. 
Stando ai numeri dell’Asset (servi-
zio Cremss) delle forze dell’ordine, 
le province di  Lecce  e  Brindisi 
sono quelle in cui, rispetto allo 
stesso periodo dell’anno scorso, 
nel primo semestre si è registrato 
il maggior incremento di sinistri 
stradali. 
Il 72% dei sinistri è avvenuto nei 
centri abitati, con il 21% per cento 
dei decessi e il 68 per cento dei fe-
riti; il 28% dei sinistri, il 79% dei 
decessi e il 32 per cento dei feriti 
si sono registrati fuori città.  
In 13 comuni  si è consumato il 
52,1%   di incidenti registrati su 
tutta la regione e Lecce e Brin-
disi godono del primato in questa 
classifica. Lecce è al terzo posto 
con 207 sinistri (lo stesso numero 
di Foggia), Brindisi al quinto con 
161. Per quanto riguarda la distri-
buzione degli scontri nei comuni 
pugliesi, nel corso dei primi sei 
mesi del 2022, in 43 comuni, 
dei 257 pugliesi, non sono stati 
rilevati sinistri stradali con morti 
e feriti, in 134 comuni  i sinistri 
registrati vanno da uno a dieci. 
I comuni dove si contano da un-
dici a 30 sinistri sono 56, mentre 
in 11 comuni ne sono stati regi-
strati da 31 a 60. 

INCIDENTI E VITTIME, TRISTE BILANCIO
Il bilancio. L’elenco delle strade più pericolose: nei primi 6 mesi del 2022 ha registrato il  
maggior numero di incidenti la provinciale 362 che collega Lecce a San Cesario e Galatina...

Il “Piano d’azione 
per contrastare la 
diffusione di  Xy-
lella fastidiosa in 

Puglia” nel biennio 2023-
2024 è stato approvato 
con deliberazione della Giunta 
regionale (del 12 dicembre 
2022, n. 1866) e quindi pub-
blicato sul Bollettino uffi-
ciale della Regione Puglia 
(Burp n. 139 del 27 dicembre 
2022). 
«La strategia di contenimento 
del Piano, che per la prima 
volta ha durata non più an-
nuale ma biennale (2023-
2024)», rileva Infoxylella, «è 
una sostanziale conferma di 
quella già adottata nel Piano 
2022, fatte salvo le modifiche 
conseguenti alla nuova delimi-

tazione della zona denominata 
“Valle d’Itria” che, tra l’altro, 
estendono anche a tutto l’agro 
di Mola di Bari l’obbligo di 
trattamenti insetticidi per il 
controllo degli insetti vettori». 
 

NESSUNA DEROGA PER GLI 
OLIVI SECOLARI 

 

Nelle zone a più 
alto rischio si in-
tensificano le 
azioni di sorve-

glianza e, per quanto attiene 
gli olivi secolari risultati in-
denni e ricadenti nel raggio 
di 50 metri nelle zone “Valle 
d’Itria”, cuscinetto e indenne 
non si applica più la deroga 
prevista dal comma 3 dell’art. 
7 del Reg. Ue 2020/1201. 

Le più pericolose, 
stando ai numeri, sono 
le provinciali, che in 
Puglia  hanno regi-

strato il 40% degli episodi mor-
tali e il 38% dei decessi, seguite 
dalle strade statali con 
il 27% degli incidenti mortali e 
del 27% dei decessi. 
A seguire le strade urbane, dove si 
sono concentrati il 23% degli in-
cidenti mortali e il 21% di vit-
time. 
La strada in provincia di 
Lecce che ha registrato il maggior 
numero di incidenti è la provin-
ciale  362  (che collega il capo-
luogo a San Cesario di Lecce e a 
Galatina);  in coda, la 363 (che 
conduce da Galatone a Santa 

Cesarea passando da Seclì, Ara-
deo, Cutrofiano, Maglie, Pog-
giardo e Vitigliano) e, infine, si 
registrano numeri più bassi 
sulla provinciale 71 (Casarano – 
Ruffano), la  41  (Galatina – 
Noha – Collepasso con dirama-
zione ad Aradeo) e la 18 (Gala-
tina – Collemeto – Copertino) 
dove si conta anche un mortale. 
La famigerata Statale 275 tra Ma-
glie e Santa Maria di Leuca ha 
registrato 17 incidenti con due 
morti e 30 feriti  (numeri che 
purtroppo sono destinati a cre-
scere notevolmente per il se-
condo semestre), seguita dalla 
Statale 101 (Lecce – Gallipoli) 
con 15  sinistri, un morto 
e 23 feriti. 

QUALI SONO LE STRADE PIÙ PERICOLOSE?

Xylella,  
il nuovo 
piano 
d’azione 
regionale

https://olivoeolio.edagricole.it/wp-content/uploads/sites/17/2023/01/DEL_1866_2022.pdf
https://olivoeolio.edagricole.it/wp-content/uploads/sites/17/2023/01/DEL_1866_2022.pdf
https://olivoeolio.edagricole.it/wp-content/uploads/sites/17/2023/01/DEL_1866_2022.pdf
https://olivoeolio.edagricole.it/wp-content/uploads/sites/17/2023/01/DEL_1866_2022.pdf
https://olivoeolio.edagricole.it/wp-content/uploads/sites/17/2023/01/DEL_1866_2022.pdf
http://www.infoxylella.it/
https://olivoeolio.edagricole.it/attualita/puglia-approvato-il-piano-dazione-regionale-anti-xylella-2022/
https://olivoeolio.edagricole.it/attualita/puglia-approvato-il-piano-dazione-regionale-anti-xylella-2022/
https://olivoeolio.edagricole.it/attualita/puglia-approvato-il-piano-dazione-regionale-anti-xylella-2022/
https://olivoeolio.edagricole.it/wp-content/uploads/sites/17/2023/01/CELEX_32020R1201_IT_TXT.pdf


INDIRIZZO SCIENTIFICO: CORSO 
DELLA DURATA DI 5 ANNI - DIPLOMA  

DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 
AD INDIRIZZO SCIENTIFICO 

 

Ripropone il legame fecondo tra scienza e 
tradizione umanistica del sapere e forni-
sce una preparazione che si caratterizza 
per il ruolo fondante che assumono le di-

scipline scientifiche con l’integrazione del sapere 
umanistico. Questo percorso favorisce l’acquisi-
zione delle conoscenze e dei metodi propri della ma-
tematica, della fisica e delle scienze naturali; guida 
lo studente ad approfondire e a sviluppare le cono-
scenze e le abilità, a maturare le competenze neces-
sarie per seguire lo sviluppo della ricerca scientifica 
e tecnologica e per individuare le interazioni tra le 
diverse forme del sapere, assicurando la padro-
nanza dei linguaggi, delle tecniche e delle metodo-
logie relative, anche attraverso la pratica 
laboratoriale. 
 

NOVITÀ LICEO SCIENTIFICO - SEZIONE  
A INDIRIZZO SPORTIVO: CORSO DELLA  

DURATA DI 5 ANNI - DIPLOMA DI  
ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE  
AD INDIRIZZO SCIENTIFICO-SPORTIVO 

 

Il Liceo Scientifico sportivo è un’impor-
tante opportunità per coniugare una ap-
profondita e armonica cultura, sia in 

ambito umanistico sia scientifico, attraverso la pro-
mozione del valore educativo dello sport. Si tratta 
di un modello formativo che riconosce il valore ag-
giunto della pratica sportiva nei processi formativi 
per la costruzione di competenze e di personalità 
dove si vuole sottolineare l’unicità del fenomeno 
sport in una dimensione pedagogica e culturale. 
Tale percorso guida lo studente a sviluppare le co-
noscenze e le abilità e a maturare le competenze ne-
cessarie per individuare le interazioni tra le diverse 
forme del sapere, l’attività motoria e sportiva e la 
cultura propria dello sport, assicurando la padro-
nanza dei linguaggi, delle tecniche e delle metodo-
logie relative.

Dall’Anno Scolastico 2023-
2024 il Liceo Classico Statale 
«F. Capece» offrirà per chi sce-

glierà di intraprendere il proprio per-
corso di studi e di vita all’interno delle 
sue prestigiose mura ben cinque indirizzi 
di studio: Liceo Classico (tradizionale o 
con opzione Cambridge), Scientifico (tra-
dizionale o con opzione Cambridge), 
Scientifico ad Indirizzo Sportivo, Lingui-
stico Esabac e Linguistico Internazionale 
ad Opzione Spagnolo. 
 

INDIRIZZO CLASSICO: CORSO DELLA  
DURATA DI 5 ANNI - DIPLOMA DI 

ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 
AD INDIRIZZO CLASSICO 
 
Istituto di lunga e prestigiosa 
tradizione, il Liceo Classico si 
distingue per l’unità e coerenza 

del suo asse culturale, riconducibile al-
l’impostazione storicistica dei suoi inse-
gnamenti, al tessuto organico di 
conoscenze, agli strumenti critici di let-
tura del sapere. Questo percorso  è indi-
rizzato allo studio della civiltà classica e 
della cultura umanistica. Favorisce una 
formazione letteraria, storica e filosofica 
idonea a comprenderne il ruolo nello svi-
luppo della civiltà e della tradizione oc-
cidentale e nel mondo contemporaneo 
sotto un profilo simbolico, antropologico 
e di confronto di valori. Favorisce l’ac-
quisizione dei metodi propri degli studi 
classici e umanistici all’interno di un 
quadro culturale che, riservando atten-
zione anche alle scienze matematiche, fi-
siche e naturali, consente di cogliere le 
intersezioni tra i saperi e di elaborare 
una visione critica della realtà. Guida lo 
studente ad approfondire e a sviluppare 
le conoscenze e le abilità e a maturare le 
competenze necessarie per proseguire gli 
studi universitari in qualunque ambito lo 
Studente intenda rivolgersi. 
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INDIRIZZO LINGUISTICO INTERNAZIONALE AD OPZIONE SPAGNOLO: CORSO 
DELLA DURATA 5 ANNI - DIPLOMA DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 
ADINDIRIZZO LINGUISTICO, CON OMOLOGAZIONE DA PARTE DELLA SPAGNA  

AL TITOLO DI “BACHILLERATO” 
 

Tale percorso di studi nasce da una convenzione tra il governo ita-
liano e quello spagnolo. Il titolo di studio ha un ambito di ricono-
scimento anche in Spagna. Garantisce competenze linguistiche e 
comunicative diffuse, con l’obiettivo di raggiungere la padronanza 

della lingua spagnola. L’Indirizzo si propone di realizzare una formazione 
spiccatamente rivolta alla padronanza strumentale di codici linguistici di-
versi; ottenere competenze che consentano l’interazione in contesti diversi-
ficati; favorire un buon livello di comprensione interculturale riguardo agli 
elementi più significativi delle civiltà straniere; consentire di affrontare in 
modo autonomo e originale le problematiche della comunicazione nelle sue 
varie direzioni. Ai cinque Indirizzi di studio vanno poi agganciate le possibi-
lità offerte dai percorsi Cambridge per l’indirizzo classico e scientifico (la cer-
tificazione internazionale più conosciuta al mondo per i ragazzi dai 14 ai 16 
anni). Essa è riconosciuta dalle università più prestigiose e dai datori di la-
voro intutto il mondo come un passaporto internazionale per lo sviluppo e il 
successo formativo. Inoltre, il progetto di Biologia con curvatura biomedica 
che ha come obiettivo quello di fornire risposte concrete alle esigenze di 
orientamento post-diploma degli studenti per facilitarne le scelte sia univer-
sitarie che professionali.  E su tutto questo un’ampia scelta di corsi e attività 
extracurricolari che completano la già variegata offerta formativa del nostro 
Liceo con certificazioni linguistiche e informatiche, corsi di arte, di teatro, 
di filosofia, di musica, di economia, di cittadinanza attiva. 

LE CINQUE VIE DEL LICEO CAPECE
Gli indirizzi. Classico (tradizionale o con opzione Cambridge), Scientifico (tradizionale o Cambridge), 
Scientifico ad Indirizzo Sportivo, Linguistico Esabac e Internazionale ad Opzione Spagnolo

LICEO LINGUISTICO ESABAC: CORSO  DELLA DURATA DI 5 ANNI. DIPLOMA  
DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE AD INDIRIZZO LINGUISTICO, CON 
OMOLOGAZIONE DA PARTE DELLA FRANCIA AL TITOLO DI “BACCALAUREAT” 

 
Il percorso del liceo linguistico è indirizzato allo studio di più si-
stemi linguistici e culturali. Guida lo studente ad approfondire e a 
sviluppare le conoscenze e le abilità, a maturare le competenze ne-

cessarie per acquisire la padronanza comunicativa di tre lingue, oltre l’ita-
liano, e per comprendere criticamente l’identità storica e culturale di 
tradizioni e civiltà diverse. In tale indirizzo gli studenti possono scegliere 
tra:  una sezione di cinese come terza lingua (dal primo anno) oppure 
una sezione con progetto Esabac (dal terzo anno). L’indirizzo consente di 
conseguire due Diplomi al termine del corso di studi: quello dell’Esame di 
Stato italiano ed il Baccalauréat francese. Lo scopo prioritario dell’Indirizzo 
è quello di assicurare una formazione liceale e linguistica moderna, soste-
nuta da una solida formazione umanistico-scientifica, capace di rispondere 
positivamente alle esigenze di una società complessa.
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I carabinieri della Compagnia 
di Maglie, coadiuvati nella fase 
esecutiva dai militari delle 
Compagnie Carabinieri dipen-

denti dal Comando Provinciale di Lecce, 
del Comando Provinciale di Barletta-An-
dria-Trani, con il supporto di un elicot-
tero del 6° Elinucleo Carabinieri di Bari, 
da personale dello Squadrone Eliportato 
“Cacciatori Puglia” ed unità cinofile anti-
droga ed anti-esplosivo del Nucleo Cara-
binieri Cinofili di Modugno, hanno dato 
esecuzione ad un provvedimento di mi-
sure cautelari personali, emesso dal GIP 
del Tribunale di Lecce, su richiesta della 
Procura della Repubblica salentina, nei 
confronti di 15 persone (di cui 12 in car-
cere e 3 agli arresti domiciliari), cui sono 
contestati, a vario titolo, i reati di: asso-
ciazione per delinquere armata, fina-
lizzata al traffico di sostanze 
stupefacenti; tentato omicidio, estor-
sioni con l’aggravante del metodo ma-
fioso; porto e detenzione di armi ed 
esplosivi. 
Le indagini sono state avviate nel mese di 
agosto 2019, dai Carabinieri della Sezione 
Operativa del N.O.R. della Compagnia di 
Maglie - inizialmente dirette dalla Pro-
cura della Repubblica di Lecce e successi-
vamente coordinate dalla D.D.A. 
salentina - a seguito del tentativo di omi-
cidio di un pregiudicato avvenuto a Zol-
lino (che sarebbe stato commesso da due 
persone mediante l’utilizzo di un’arma da 
fuoco), la cui causa scatenante in appa-
renza, sarebbe derivata dai contrasti ge-
nerati dalla concorrenza nella lucrosa 
attività di noleggio di lettini sulle 
spiagge delle marine leccesi - attività in 
cui sia la vittima che gli aggressori erano 
impegnati - ma i cui reali motivi sareb-
bero legati invece alla gestione dello 
spaccio di sostanze stupefacenti. 

Difatti, dalle attività investigative emer-
gerebbe una compagine criminale con di-
sponibilità di armi, dedita al traffico di 
sostanze stupefacenti, che avrebbe ope-
rato nell’area centro-orientale della pro-
vincia salentina, a cui capo vi sarebbe un 
soggetto già gravato da una condanna 
passata in giudicato per associazione ma-
fiosa, storicamente legato ad un espo-
nente di spicco della Sacra Corona Unita 
leccese. 
Nel corso delle attività investigative, in-
fatti, sarebbero state definite le modalità 
delle attività illecite del gruppo crimi-
nale, nonché il ruolo dei sodali, la strut-
tura verticistica, le dinamiche interne ed 
esterne. 
In particolare, le indagini avrebbero 
messo in risalto: l’esistenza di una strut-
tura organizzata e verticistica, con distin-
zione di ruoli, mansioni e gradi; i rapporti 
tra alcuni degli arrestati (che nell’ambito 
del gruppo criminale oggetto delle inda-
gini ricoprivano ruoli direttivi) con espo-
nenti di clan riconducibili alla Sacra 

Corona Unita, non solo leccesi ma anche 
di altre provincie della Puglia, con i quali 
sarebbero stati stretti accordi; l’esistenza 
di basi logistiche e di una cassa comune 
che sarebbe stata gestita da uno dei pro-
motori; l’adozione di ritorsioni nei con-
fronti degli affiliati qualora avessero 
violato le regole ed il ricorso alla violenza 
fisica per la risoluzione delle controversie 
anche nei confronti di comuni cittadini; 
l’organizzazione di incontri periodici tra 
i sodali, con veri e propri summit nel 
corso dei quali i fedelissimi avrebbero 
preso le decisioni più importanti. 
Interessanti a tal proposito, le indicazioni 
che sarebbero state date da uno dei pro-
motori che, ad un certo punto, avrebbe 
imposto ai sodali il divieto di ricorrere al 
compimento di azioni particolarmente 
eclatanti per risolvere eventuali contro-
versie con il precipuo intento di evitare di 
attirare l’attenzione delle forze dell’or-
dine, compromettendo così le proficue at-
tività delinquenziali dell’associazione; 
l’utilizzo di utenze riservate dedicate alle 

comunicazioni (formalmente intestate a 
soggetti terzi estranei), comunque perio-
dicamente sostituite; significativo in tal 
senso, il linguaggio criptico che sarebbe 
stato utilizzato per indicare lo stupefa-
cente e il denaro impiegato per l’acquisto 
dello stupefacente. 
Nel corso delle indagini sarebbero state 
altresì censite alcune presunte ritorsioni 
poste in essere nei confronti di persone 
scomode, verosimilmente attuate per co-
stringerle a piegarsi alla volontà dell’as-
sociazione. Diversi gli episodi di 
aggressione e danneggiamenti, tra i quali 
rientrerebbe l’incendio di una rivendita di 
generi alimentari, posto in essere da tre 
degli arrestati, che avrebbero causato il 
danneggiamento degli infissi e l’anneri-
mento delle pareti del locale. 
Tra Andria, Martano, Cursi, Carpi-
gnano Salentino e Zollino gli arrestati 
sono: Salvatore Beneloucif, 57 anni, di 
Andria; Giuseppe Bevilacqua, 37 anni, 
di Martano; Rocco Bevilacqua, 35 anni, 
di Martano; Antonio De Paulis, 49 anni, 
di Martano; Salvatore Mancarella, 40 
anni, di Martano; Alessandra Rescio, 46 
anni di Martano; Rodolfo Saracino, 56 
anni, di Martano; Rosanna Stampete, 
49 anni, di Cursi; Biagio Stella, 48 anni, 
di Martano; Maria Assunta Stella, 55 
anni, di Martano; Damiano Stomeo, 
32e anni di Martano; Franco Zimari, 60 
anni di Martano. 
Ai domiciliari, invece, Marco Carloma-
gno, 44 anni di Carpignano Salentino; 
Giuseppe Donato Donno, 33 anni di 
Zollino; Marco Salzano, 28 anni di Zol-
lino. 
Ovviamente il procedimento penale verte 
ancora nella fase delle indagini prelimi-
nari e la responsabilità degli indagati sarà 
definitivamente accertata solo ove inter-
venga sentenza irrevocabile di condanna.

MAFIA E DROGA, SGOMINATO CLAN
Tra Martano, Zollino, Carpignano e Cursi. 15 fermi per associazione a delinquere, traffico  
di sostanze stupefacenti; tentato omicidio, estorsioni con l’aggravante del metodo mafioso

Wizz Air ha 
deciso di 
chiudere la sua 
base 

all’aeroporto di Bari-
Palese. 
A partire dal 16 febbraio, 
gli aeromobili attualmente 
con base nello scalo 
pugliese saranno 
riassegnati per supportare 
l’espansione a Roma e 
Milano. 
È stata la stessa 
Compagnia renderlo noto 
con una nota. 
La conseguenza 
immediata sarà la  
cancellazione di alcuni 
voli da Bari. La compagnia, 
comnunque continuerà a 
volare sull’aeroporto del 
capoluogo pugliese e a 

servire i suoi passeggeri 
con voli da Budapest 
(Ungheria), Bucarest, 
Cluj-Napoca, Lasi, 
Timisoara (Romania), 
Tirana (Albania), 
Varsavia, Breslavia 
(Polonia). 
«Nella consapevolezza che i 
vettori si muovono in un 

contesto di libero mercato e 
di forte competizione con 
altri vettori concorrenti, 
prendiamo atto della 
decisione di WizzAir di 
riorganizzare il proprio 
network sull’intero mercato 
italiano», ha dichiarato il 
presidente di Aeroporti di 
Puglia, Antonio Maria 

Vasile, «in ogni caso 
stiamo già operando per 
ristabilire nel più breve 
tempo possibile adeguati 
livelli alternativi di 
connettività aerea, al fine di 
garantire le migliori 
condizioni di servizio per la 
clientela».  
«Sono già programmate», 
annuncia infine Vasile, 
«una decina di nuove rotte 
che verranno operate da 
altri vettori alcuni dei quali, 
come Norwegian e 
AerLingus, presenti per la 
prima volta in Puglia, alle 
quali si aggiungeranno  le 
destinazioni servite da 
vettori storici già presenti 
sui nostri scali come 
Ryanair, Volotea e 
Brussells Airlines».  

Bye bye, Wizz Air vola via dalla Puglia
Chiuderà la base di Bari. Intanto Aeroporti di Puglia annuncia: «una decina di nuove rotte con 
Norwegian e AerLingus, oltre alle destinazioni servite da Ryanair, Volotea e Brussells Airlines»
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Ariete
In amore le stelle si mostrano favorevoli fin dai primi mesi 
dell’anno. La prima decade può vivere l’amore con tutta 
l’intensità, la passione, lo slancio propri dell’Ariete, senza 
timore di critiche o giudizi negativi. Impossibile resistere ai 
nati nella seconda decade, ardenti, generosi, pieni di 
progetti per casa, famiglia, rapporto di coppia. La terza 
decade deve chiarirsi le idee fra gennaio e febbraio poi la 
vita affettiva nella maggior parte dei casi sarà bella.  
Per quanto riguarda il lavoro, il 2023 segna il momento della 
rinascita. Dovreste avere imparato, a vostre spese, a 
misurare le parole, agire con prudenza, ascoltare anche le 
esigenze altrui cosa che senza dubbio si ripercuoterà 
positivamente sulla vita professionale. Sarà possibile 
cambiare lavoro se serve a guadagnare serenità.  
Salute: andate sempre in fretta e questo potrebbe provocare 
eventuali incidenti, anche se siete protetti dalle stelle. Non 
trascurate la prevenzione rispettando il calendario di 
controlli, visite mediche, analisi.

Bilancia
In amore prima decade è in fase di assestamento, e, da 
marzo, può pensare soprattutto ad essere felice. Sembra 
che non ci siano nuvole nel cielo zodiacale dei nati nella 
seconda decade: a giugno, agosto, settembre, poi, si ama e 
si è riamati sotto stelle fulgide. Il 2023 promette molto alla 
terza decade, con aprile, maggio, luglio e agosto che 
appaiono addirittura spettacolari.  
Lavoro: sempre attenti all’immagine, anche in campo 
professionale continuate ad apparire e ad essere affidabili 
trasmettendo sicurezza a chi sta a contatto con voi. 
Rifuggite dalle situazioni conflittuali e cercate di non 
crearne se possibile, ma nei primi sei mesi, specialmente a 
maggio, la tensione ci sarà, forse vi sentirete insoddisfatti o 
delusi.   
Salute: lo stress, nei periodi in cui dovessero sorgere 
divergenze o discussioni, sarà il vostro peggiore nemico, da 
affrontare con semplici tecniche di rilassamento, ma anche 
cercando, se possibile, di non sottrarre ore al sonno.

Scorpione
In amore la prima decade ha bisogno di concretezza: 
lasciate perdere tutte le storie infinite che vi rendono 
insicuri, anche se le trovate intriganti. Qualche crisi in vista 
per la seconda decade c’è, mentre arrivano novità che 
potrebbero sbloccare una situazione sentimentale 
insoddisfacente. Ragione e sentimento, con ogni 
probabilità, spingono in direzioni opposte la terza decade, 
ma, inutile dirlo, le ragioni del cuore avranno la meglio.  
In campo professionale sembrerebbero non esserci 
cambiamenti eclatanti, quindi chi ha una situazione stabile, 
anche se forse non proprio gratificante, al momento farebbe 
bene a non cercare altro. Difficile, nel 2023, cambiare ruolo, 
ottenere risultati straordinari, ma con l’impegno costante si 
metteranno le basi per futuri sviluppi.  
Salute: inquietudine, irrequietezza, insoddisfazione possono 
provocare un continuo stato di nervosismo, che, alla lunga, 
si ripercuote anche sul benessere fisico. Pensate positivo, 
cercate il contatto con la natura per calmarvi. 

Acquario
In amore situazione tranquilla a gennaio e febbraio per la 
prima decade che poi a maggio, in estate e alla fine 
dell’anno dovrà vedersela con stelle non proprio favorevoli. 
Seconda decade alle prese con cambiamenti che possono 
scombinare il rapporto di coppia, niente però che non si 
possa risolvere. Dubbi e sospetti minano la sicurezza 
affettiva della terza decade che pretende più libertà di 
quanta intenda darne.  
Sul lavoro tutto scorre come al solito almeno fino a maggio, 
poi per molti, ma non tutti, della seconda e terza decade del 
segno, a periodi di superlavoro se ne alterneranno altri in 
cui si avrà la sensazione di essere invisibili. Chi non 
appartiene a queste, limitate, categorie zodiacali potrà 
raggiungere i propri obbiettivi senza troppo fatica.  
Salute: dolori lombari, sciatalgie, problemi alla cervicale 
possibili per chi trascorre molte ore al computer senza 
controllare la postura. Lo stress, poi, contribuisce a irrigidire 
dolorosamente i muscoli. Rilassatevi, quando potete.  

Toro
In amore la prima decade del segno ha bisogno di situazioni 
chiare e se per questo ci fosse bisogno di arrivare a 
prendere decisioni difficili, non si potrà più rimandarle. 
Pronta per una storia indimenticabile la seconda decade, 
mentre chi vive da tempo un rapporto di coppia ormai 
stanco ritroverà nuovo slancio e tanta passione. Complicati 
gennaio, febbraio e, in seguito, luglio per la terza decade che 
potrebbe desiderare nuove, trasgressive esperienze.  
Sul lavoro è tempo di rivincite, recupero di autorevolezza e 
gratificiazioni soprattutto in primavera e fra novembre e 
dicembre. Lavorare vi piace specialmente se vi si permette 
di organizzare, progettare, dirigere il lavoro in prima 
persona. Saprete conciliare vita professionale e famigliare.  
Salute: consigliato trascorrere del tempo all’aria aperta, 
esercitare un minimo di attività fisica quotidiana, stare a 
contatto con la natura ogni volta che potete infonderà pace 
allo spirito e di conseguenza forza, energia e benessere al 
corpo.

Gemelli
In amore i gemelli della prima decade sono attratti dai flirt, 
dalle avventure, dalle novità, la prima decade parte con 
entusiasmo alla conquista ma presto le stelle 
pretenderanno più serietà. Primavera ricca di emozioni per 
la seconda decade, pronta a dare e ricevere amore, senza 
ostacoli celesti. Qualcuno della terza decade, reduce da 
esperienze negative, è ora più attento alle esigenze del 
partner, più riflessivo, desideroso di conferme e di stabilità.  
Lavoro: entrate in un’era di trasformazioni e anche il campo 
professionale come è logico ne risentirà, ma non in maniera 
negativa. Dovrete rivedere alcune situazioni adeguandole ai 
vostri progetti o anche viceversa adeguando programmi e 
aspettative ad una nuova realtà lavorativa. Sarete brillanti e 
creativi e le stelle vi asseconderanno.  
Salute: vi avranno detto fin da bambini che siete come 
l’argento vivo sempre in movimento e spesso è proprio il 
nervosismo a causarvi problemi come insonnia e/o disturbi 
digestivi. Prendetevi qualche pausa di riflessione.  

Il 2023 
segno 
per 

segno



14 - 27 gennaio 2023 ilgallo.itLO DICONO LE STELLE LO ZODIACO 13

Pesci
Maggio, giugno, novembre e dicembre sono i mesi più 
favorevoli in amore per la prima decade che adesso ha le 
idee chiare e sa cosa vuole. Il periodo magico della seconda 
decade va da luglio a ottobre quando si potrà ottenere tutto 
ciò che si desidera, magari anche l’incontro speciale che si 
attendeva da sempre. Si consolidano i rapporti seri per la 
terza decade mentre si apre a nuove situazioni sentimentali 
chi in passato ha vissuto esperienze deludenti.  
Sul lavoro, chi è nato in febbraio può ottenere moltissimo, a 
patto che ci si comporti sempre con estrema serietà, perché 
le stelle saranno molto generose con chi si impegna, ma 
non perdoneranno nessuna leggerezza. Splende il cielo 
zodiacale dei nati di marzo che possono darsi solide basi 
per il futuro anche prendendo iniziative coraggiose.  
Salute: la meditazione potrebbe essere di aiuto per tenere 
sotto controllo l’ansia che in molte occasioni non mancherà 
di farsi sentire. Muovetevi, evitando di impigrirvi in una 
routine quotidiana che può risultare logorante.

Sagittario
In amore il cielo zodiacale tempestoso almeno fino a marzo. 
La prima decade potrebbe sperimentare strani blocchi 
emotivi di cui sarebbe interessante individuare l’origine. 
Favorita la seconda decade che può risolvere o superare 
eventuali problemi del passato e guardare serenamente al 
futuro. Stelle magnifiche per la terza decade, con solo un 
piccolo, ma insistente invito alla prudenza per chi è nato fra 
il 16 e il 20 dicembre.  
Lavoro: proponetevi mete ambiziose, siate orgogliosi della 
vostra competenza, evitando però polemiche inutili. Siate 
diplomatici, ma non esitate a farvi valere con gentile 
fermezza se vi accorgete che c’è chi cerca di sminuirvi. Il 
rapporto con eventuali superiori può farsi teso e scegliere le 
parole e le strategie giuste sarà molto importante.  
Salute: un’insolita tendenza ad immalinconirsi e isolarsi, 
certamente dannosa per il benessere psicofisico, è da 
evitare. Denti e ossa possono dare qualche problema e 
andrebbero sorvegliati con gli opportuni controlli medici.

Capricorno
Amore: l’estrema concretezza dei nati nella prima decade 
preclude talvolta la possibilità di lanciarsi in nuove, 
affascinanti avventure. Volete sentirvi sicuri a scapito della 
passione, ma, forse, avete ragione voi. La seconda decade 
si lascia alle spalle eventuali errori del passato e guarda 
avanti con fiducia: estate, settembre e ottobre, da favola. La 
terza decade ha bisogno di situazioni sentimentali chiare 
oppure preferisce rompere e volgersi altrove.  
Lavoro: fondamentale per la vostra serenità, il settore 
professionale nel 2023 non sembra all’inizio dare grandi 
soddisfazioni. Si tratta comunque solo di avere pazienza, 
studiare le opportune strategie mentre si portano avanti i 
progetti con tenacia. Da metà maggio tutto comincia a 
cambiare e arriveranno successo, riconoscimenti, guadagni. 
Salute: nei primi mesi dell’anno, la tendenza a lasciarsi 
andare, impigrire, isolarsi può essere un rischio reale per il 
benessere psicofisico. Per fortuna, durerà poco e presto 
avrete tutti i motivi per tornare in forma.  

Cancro
In amore stelle conflittuali, per la prima decade, fra gennaio e 
febbraio. In primavera, si inquadra con chiarezza la 
situazione sentimentale, chiudendo le storie obsolete, 
aprendosi a nuovi incontri entusiasmanti. Seconda decade 
appassionata, disinibita come non mai in un anno che vedrà 
il Cancro padrone del proprio destino amoroso. La terza 
decade vola con la fantasia, nel 2023, a volte troppo, come 
quando crede di leggere nel pensiero del partner.  
Lavoro: a molti le preoccupazioni economiche, l’ansia per il 
futuro professionale, l’incertezza in genere per la gestione 
del denaro e del lavoro potrebbero avere spesso 
amareggiato la vita nei mesi precedenti. In questo campo il 
2023 sarà un anno di recupero, se si accetta di procedere 
solo a piccoli passi, senza aspettative poco realistiche.  
Salute: sensibili, intuitivi, e anche lunatici, è proprio la vostra 
predisposizione a cogliere la negatività delle persone e 
dell’ambiente che potrebbe farvi soffrire. Imparate a 
esprimere le vostre emozioni e starete meglio.

Leone
Primavera, novembre e dicembre segneranno momenti 
delicati in amore per la prima decade che vivrà invece alla 
grande i primi mesi dell’anno e l’estate. Inutile tenere in 
piedi storie che vi rendono inquieti, se siete della seconda 
decade, è il momento di cambiare e pensare al vostro bene. 
Cresce l’autostima della terza decade che, soprattutto se 
reduce da qualche delusione, ritrova entusiasmo e slancio. 
Sul lavoro richiesta particolare cautela, eventuali progetti 
devono avere basi molto realistiche, non vi aspettate niente 
dagli altri e non sopravvalutate l’importanza del vostro 
ruolo. I cambiamenti potrebbero non essere all’altezza delle 
aspettative, agite sempre con diplomazia. Non credete 
troppo a chi vi lusinga per interesse.  
Salute: per voi, il rischio di esagerare è sempre dietro 
l’angolo. Vi sentite invulnerabili e infatti di solito siete 
davvero resistenti, ma una dieta sana, un moderato 
esercizio fisico e dedicare al riposo il tempo necessario 
aiuterà.

Vergine
In amore, per la prima decade, il rischio può venire 
dall’eccessiva razionalità, dal bisogno di analizzare e forse 
criticare sempre ogni comportamento del partner. Nel 2023 
vi si richiede sensibilità e comprensione. Per la seconda 
decade forse arriva un nuovo amore, oppure è il rapporto 
consueto che ritroverà slancio e passione. La terza decade 
non deve avere paura di mettersi in gioco, non potete tenere 
sempre tutto sotto controllo.  
Lavoro: potrebbe essere questo il settore più favorito dalle 
stelle. Ciò non significa che non ci sanno tensioni, anche 
forti, ma semplicemente che avrete in mano gli strumenti 
adatti per affrontarle. Sarete  sarete brillanti, creativi, 
lungimiranti, servirà soltanto una maggiore fiducia in voi 
stessi, per trionfare.  
Salute: non trascurate mai la prevenzione, ma poi evitate 
pensieri ansiogeni e sensi di colpa ingiustificati. Le paure 
esagerate per la salute stessa possono causare soprattutto 
disturbi digestivi, ma anche cefalea e insonnia.
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Le perplessità cui fa riferimento 
sono quelle diffuse da un comitato, 
nato proprio per dire ‘no’ all’im-
pianto.  

Le ragioni dei contrari, che hanno già av-
viato una raccolta firme, sono da ricercarsi 
nell’elenco di criticità che, a loro dire, si 
presenterebbero: «Vicinanza dell’erigenda 
struttura crematoria al centro abitato, ai fondi 
rustici coltivati, alla zona PIP e a luoghi sensi-
bili (palestra, auditorium e giardini pubblici). 
Rischio inquinamento ambientale, per i fumi 
emessi durante il funzionamento: polveri, mo-
nossido di carbonio, ossidi di zinco e zolfo, 
composti organici volatili, composti inorganici 
del cloro e del fluoro e metalli pesanti, tra cui il 
mercurio sovente presente nelle otturazioni 
dentali. Il forno crematorio è considerato, come 
gli inceneritori, un’industria insalubre di prima 
classe (sentenza del Consiglio di Stato n°14 del 
2022, caso del cimitero di Staglieno). Effetti 
dannosi da aggiungere a quelli della discarica 
del Comune di Cavallino e della centrale a Bio-
massa del Comune di Calimera, paesi limitrofi; 
oltre ai disagi psico-visivi di quotidiani pas-
saggi nel paese di cortei funebri provenienti 
dalla SS 16 Lecce-Maglie. Condizionamento 
negativo per attività agricole, artigianali, com-
merciali e turistiche, un paese a vocazione agri-
cola e ormai anche enogastronomica e 
turistica, grazie agli investimenti già sostenuti 
per un luogo di buona ospitalità e sana risto-
razione, sarebbe associato in futuro a circo-
stanze tristi e a situazioni insalubri». 
Il comitato fa notare che se tutto andasse a 
compimento Caprarica avrebbe il «triste pri-
mato», di essere «il paese più piccolo d’Italia a 
offrire questo tipo di servizio». 
«Non è un’opportunità per il paese, il cui cimi-
tero non ha carenza di loculi», aggiungono dal 
Comitato che chiosa sottolineando come «la 
tutela della salute pubblica e la salvaguardia 
dell’ambiente sono più importanti dei pre-
sunti vantaggi economici di una struttura cre-
matoria». 

Lorenzo Zito

TRE FORNI, IL PRIMO A CAPRARICA
Ma è già bagarre. Un Comitato spontaneo guida la rivolta. Le ragioni del sindaco Paolo Greco 
Gli altri due tempi crematori, in provincia, previsti con sede ad Ugento e Lecce

Dura presa di posizione 
del deputato tricasino dei 
Dem, Claudio Stefa-
nazzi, sull’applicazione 

dell’art.16 del decreto legge 18 no-
vembre 2022, n. 176, in fase di con-
versione. 
«L’apertura di nuove zone minerarie 
marine oltre le attuali, apparente-
mente pensata per affrontare il caro 
energia», tuona il parlamentare, 
«non è nemmeno lontanamente una 
soluzione perché ammesso che si 
partisse domani, si giungerebbe alla 
eventuale messa in produzione di 
giacimenti con orizzonti temporanei 
lontani, e quantità di gas emunto as-
solutamente inutili alle esigenze e 
alle emergenze che stiamo vivendo. 
Tutto questo a discapito dell’intero 
ecosistema marino del Mediterra-
neo». 
Stefanazzi ricorda come «il presi-
dente Meloni, che nel 2016 in cam-

pagna elettorale, si faceva promo-
trice dell’abrogazione della Legge 
sulle trivellazioni in nome della tutela 
dell’ambiente e del mare, oggi la po-
tenzia. D’altronde, come accaduto 
per le accise, è evidente che ciò che 
si è promesso nelle passate campa-
gne elettorali verrà completamente 
tradito da questo Governo». 
«Questo provvedimento», l’affondo 
di Claudio Stefanazzi, «è un atto di 
sopruso degno della programma-

zione industriale nel Mezzogiorno 
del ‘900. I recenti dati comunicati 
dalla Agenzia di Coesione dimo-
strano che le Regioni del Sud - la Pu-
glia in primis - hanno saputo 
cogliere, attraverso un uso quantita-
tivo e qualitativo delle risorse comu-
nitarie, la sfida di riprogrammare 
parte della propria economia, pun-
tando su turismo, economia del 
mare e rinnovabili. Le Regioni del 
Sud producono, già oggi, circa la 

metà dell’energia consumata in Ita-
lia. E ne consumano meno di un 
terzo di quella prodotta». 
«La conversione in legge del dl 176  
metterà in discussione lo sviluppo di 
un turismo compatibile con l’am-
biente, ma soprattutto, saranno 
messe in discussione le decine di au-
torizzazioni in corso per la realizza-
zione di impianti eolici off shore, 
bloccati dalla vastità e pervasività 
delle attività di ricerca in mare. È 
quello che succederà», la previsione 
del deputato Pd, «per esempio sulla 
costa adriatica della Puglia, dove il 
permesso di ricerca di idrocarburi 
impedirà il completamento delle au-
torizzazioni in corso e, oltre alla 
mancata produzione di energia, 
comprometterà l’enorme indotto la-
vorativo in grado di generare. Que-
sto in un’area in cui scelte calate 
dall’alto hanno consentito per de-
cenni che la più grande centrale ita-

liana di produzione di energia elet-
trica alimentata a carbone generasse 
danni enormi e certificati alla salute 
della popolazione delle provincie di 
Lecce, Brindisi e Taranto. Infine, da 
una parte, il decreto - che dovrebbe 
occuparsi del presunto rilancio di Ilva 
- fa esplicito riferimento, per la ri-
conversione green della fabbrica, alla 
necessità di impianti eolici galleg-
gianti, di dimensione tale da fornire 
agli stabilimenti l’energia pulita per 
poter continuare a produrre acciaio 
senza ammazzare i tarantini. Dall’al-
tro, lo stesso decreto ostacola pro-
prio la realizzazione di quegli 
impianti. Una ulteriore prova del 
grave stato di confusione in cui versa 
questo Governo. I deputati e le de-
putate del Sud, tutti», l’invito di Clau-
dio Stefanazzi, «non accettino un 
provvedimento contrario alla transi-
zione ecologica e allo sviluppo so-
stenibile del Sud». 

«Atto ostile nei confronti del Sud»
Claudio Stefanazzi contro lo “Sblocca-Trivelle”. Il parlamentare salentino: «Far sprofondare 
il Sud del Paese in un passato lontano e, per certi versi, spaventoso, è l’obiettivo della norma» 

IL COMITATO: «PRIMA LA SALUTE…» 

IL SINDACO GRECO: «STOP A STRUMENTALIZZAZIONI» 
Caprarica di Lecce ha avuto quindi il via libera per l’area 
centro. Un ok basato su diversi fattori: la popolazione re-
sidente, l’associazione tra gli enti locali coinvolti, l’indice 
di mortalità e i dati statistici sulla scelta crematoria da 

parte dei cittadini. Sorgerà qui il primo impianto pubblico in pro-
vincia. È già in corso la gara per l’aggiudicazione della concessione 
(la deadline per le proposte che ambiscono ad aggiudicarsi i lavori è 
per l’8 febbraio prossimo).  Ed è allo studio un progetto definitivo ar-
ricchito da ulteriori pareri specifici di tipo sanitario e ambientale per 
la realizzazione della struttura che, poi, dovrà essere attiva entro due 
anni. Il forno crematorio nascerà alle spalle del cimitero comunale 
sulla strada per Castrì,  ed avrà un accesso autonomo rispetto a 
quello del cimitero. Il sindaco Paolo Greco spiega: «Il forno crema-
torio rappresenta non solo un nuovo servizio per un intero territorio ma 
anche un importante ritorno economico, sociale ed occupazionale per 
Caprarica di Lecce. Parliamo di un’opera il cui investimento iniziale su-
pera i 3 milioni di euro, non una cifra banale per un piccolo centro come 
il nostro. A chi solleva perplessità, ricordo che l’opera ha ottenuto i pareri 
preventivi di Asl ed Arpa, e ne seguiranno di ulteriori a collaudo, una 
volta terminati i lavori. Così come ve ne saranno dopo l’entrata in fun-
zione: un monitoraggio costante da parte degli enti preposti e del Co-
mune stesso. Va sottolineato poi che si tratta di una piccola struttura, 
del tutto lontana dagli impatti sin qui paventati da una parte della cit-
tadinanza. Noi saremo comunque sempre disponibili al dialogo, per fu-
gare e chiarire ogni eventuale dubbio. Purché dietro ad essi non si celino 
fini politici: buona parte della querelle di questi giorni è frutto di stru-
mentalizzazione ad opera da chi mi ha preceduto alla guida del paese».

Di forni crematori in provincia di Lecce si 
parla da tempo, senza che ad oggi ne sia 
stato realizzato ancora alcuno. 
Dopo la querelle su quello che sarebbe do-

vuto sorgere a Botrugno, protrattasi per anni senza so-
luzione, sembra giunto il momento propizio per il 
Salento. Anche se la spaccatura tra chi ci vede un ser-
vizio segno di civiltà e chi non ne vorrebbe nemmeno 
sentire parlare resta ancora profonda. 
Ha preso le redini della situazione la Provincia dopo che 
la Regione Puglia, dal canto suo, non aveva mai elabo-
rato un piano di coordinamento, demandando di fatto 
proprio agli enti provinciali la valutazione del fabbiso-
gno di forni crematori sui propri territori. Valutazioni 
che passano sempre per: distanza chilometrica, neces-
sità di consentire il pieno esercizio di libera scelta della 
modalità di sepoltura o della cremazione di ciascun cit-
tadino, ed individuazione, d’intesa con i Comuni, della 
localizzazione e del numero dei nuovi impianti. 
Sulla base di questi criteri, nel novembre 2021, la Pro-
vincia di Lecce ha previsto la realizzazione di tre im-
pianti su altrettante distinte aree: area nord, area 
centro e area sud. Da quel momento i Comuni hanno in-
viato la propria candidatura, indicando delle zone in cui 
realizzare i forni. Sono pervenute le manifestazioni di 
interesse dei Comuni di Lecce, Lequile, Martano, Bo-
trugno, Ortelle, Gagliano del Capo, Ugento e Capra-
rica di Lecce.  
Intanto, a Palazzo dei Celestini, sono state definite le 
nuove norme in materia di attività funeraria, crema-
zione e dispersione delle ceneri, per i Comuni che vor-
ranno realizzare i suddetti impianti. 
Questi i criteri per l’individuazione dei luoghi in cui 
realizzare i forni: reti stradali agevoli e di facile scorri-
mento, aree interne al cimitero comunale e preferibil-
mente non gravate dai camini di emissione e altre 
attività di rilievo; Comuni dotati di strutture tecnico-
amministrative pronte a fornire attività di controllo 
sulla gestione del forno, coadiuvate da Arpa e Provin-
cia, Polizia Locale e uffici. 
L’analisi di tutti gli elementi sul tavolo ha portato la 
Provincia di Lecce ad individuare quale sito più idoneo 
per l’area nord il Comune di Lecce, per l’area sud il Co-
mune di Ugento e per il centro il Comune di Caprarica 
di Lecce. 
L’approvazione dei progetti di realizzazione spetta poi 
in ultima battuta ai Comuni, che li realizzano diretta-
mente o ne affidano la realizzazione ad altri soggetti.
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Un antico proverbio salentino 
recita: “Zappa e puta te 
scennaru ca te inchi lu 
panaru”.  

Alcuni anziani di Ugento raccontano 
che, molti anni fa, in occasione dei 
festeggiamenti in onore di San 
Vincenzo, i viticoltori del paese 
chiedevano ai sacerdoti del Capitolo 
della Cattedrale una speciale 
benedizione delle vigne all’inizio dei 
lavori di zappatura e potatura, 
generalmente coincidenti con la luna 
nuova di gennaio.  
Volendo riprendere questa antica 
tradizione, la Fondazione De Finibus 
Terrae, la Diocesi di Ugento - S. Maria di 
Leuca e il GAL “Capo di Leuca” si sono 
adoperarti alla realizzazione “A luna de 
Santu Vicenzu”, un momento importante 
e significativo di promozione del 
territorio e di condivisione di esperienze 
e tradizioni. 
Vi parteciperanno molte aziende 
vinicole presenti sul territorio salentino 
e diversi agricoltori privati che lavorano 
e curano i loro vigneti, per un momento 
di riflessione, una celebrazione in cui 
saranno benedette le Palme di San 
Vincenzo da portare ciascuno nella 
propria vigna e un momento attorno al 
fuoco per la degustazione dei vostri vini. 
 L’evento, che gode del patrocinio del 
Comune di Ugento, intende valorizzare 
la memoria storica del Salento, 
raccontando quanto fino al secolo scorso 
la “Luna di San Vincenzo” fosse un 
indicatore importante per mettersi a 
lavoro per garantire alla vigna 

un’annata felice.  
Domenica 15 gennaio il programma 
prenderà avvio presso la Chiesa Santa 
Filomena, alle 16,30, con l’incontro 
pubblico: “A luna e a vigna”. 
Dopo i saluti istituzionali del sindaco di 
Ugento Salvatore Chiga, del presidente 
della Fondazione De Finibus Terrae don 
Stefano Ancora, e del presidente del 
GAL “Capo di Leuca” e sindaco di 
Poggiardo Antonio Ciriolo, seguiranno 
gli interventi di Don Gionatan De 
Marco, direttore Ufficio Catechistico 
Diocesano, che interverrà sul tema: “San 
Vincenzo e la vigna: tra fede e 
ancestralitá” e di Laura Rustioni, 
docente dell’Università del Salento che 
illustrerà l’argomento: “La vigna 
salentina, tra tradizione e cambiamenti 

climatici”. 
Le conclusioni saranno affidate a Mons. 
Vito Angiuli, Vescovo di Ugento – S. 
Maria di Leuca.  
A seguire, dalle 17,30, presso la Chiesa 
Cattedrale Maria SS. Assunta in Cielo, 
S.E. Mons. Vito Angiuli celebrerà la 
Santa Messa, con i viticoltori e la 
benedizione delle palme di San 
Vincenzo.  
Alle ore 18,30, in Largo Cattedrale, il 
cerimoniale de “Lu Focu e Lu Mieru”, 
con l’accensione del fuoco 
accompagnata da degustazioni di 
ottimi calici di vino riscaldati dal 
fuoco, offerti da diverse cantine 
salentine; intermezzi musicali di Chiara 
De Martino. 

A LUNA DE SANTU VINCENZO AD UGENTO
Lu Focu e Lu Mieru. L’antico cerimoniale accompagnato da degustazioni del vino riscaldato dal 
fuoco. Anche un incontro pubblico, Santa Messa in Cattedrale e la benedizione delle vigne

La Suprema corte fissa 
la “dead line” oltre la 
quale per nessun mo-
tivo il giovane ha di-

ritto all’assegno da parte del 
genitore: non dovrà mantenerlo, 
infatti, oltre i 34 anni, e ciò anche 
se è disoccupato. È quanto affer-
mato dalla Corte di cassazione 
che, con l’ordinanza 358/2023, ha 
accolto il ricorso di un padre che 
si opponeva all’obbligo di mante-
nere la figlia ultraquarantenne.  
Per i Supremi giudici, la tesi della 
difesa dell’uomo deve essere ac-
colta. E ciò perché, ai fini del rico-
noscimento dell’obbligo di 

mantenimento dei 
figli maggiorenni 
non indipendenti eco-
nomicamente, ov-
vero del diritto 
all’assegnazione 
della casa coniu-
gale, il giudice di 
merito è tenuto a 
valutare, con pru-
dente apprezza-
mento, caso per 
caso e con criteri di 
rigore proporzional-
mente crescenti in rapporto all’età 
dei beneficiari, le circostanze che 
giustificano il permanere del sud-

detto obbligo o l’assegna-
zione dell‘immobile, fermo 
restando che tale obbligo 

non può essere protratto 
oltre ragionevoli limiti 

di tempo e di misura, 
poiché il diritto del 
figlio si giustifica nei 
limiti del persegui-
mento di un pro-
getto educativo e di 

un percorso di forma-
zione, nel rispetto delle 

sue capacità, inclinazioni 
e (purché compatibili con le con-
dizioni economiche dei genitori) 
aspirazioni. 

Gli Ermellini, infatti, di cui ha 
scritto il sito Cassazione.net, se-
condo Giovanni D’Agata, presi-
dente dello Sportello dei Diritti”, 
“forniscono un dato fondamen-
tale: Nel tentativo di identificare 
un’età presuntiva, va rilevato, in 
linea con le statistiche ufficiali, na-
zionali ed europee, che oltre la so-
glia dei 34 anni, lo stato di non 
occupazione del figlio maggio-
renne non può essere considerato 
quale elemento ai fini del mante-
nimento, dovendosi ritenere che, 
da quel momento in poi, il figlio 
stesso può, semmai, avanzare le 
pretese riconosciute all’adulto”. 

Figlio a carico dei genitori ma “solo” fino a 34 anni 
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Il Comando Generale della Guardia 
di finanza, a partire dal marzo 2022 
- in concomitanza con l’aumento del 
prezzo del gas, dell’energia elettrica 

e dei carburanti - ha, tra l’altro, dato disposi-
zioni ai reparti per implementare il sistema di 
vigilanza degli impianti di distribuzione stra-
dale di carburante e dei depositi commerciali, 
rivolgendo particolare attenzione alla dina-
mica dell’andamento dei prezzi nella fase di 
variazione delle aliquote di accisa; necessità di 
riscontrare la regolare comunicazione dei 
prezzi applicati per tipologia di carburante al 
MIMIT (Ministero delle Imprese e del Made in 
Italy), nonché la corretta esposizione al pub-
blico dei prezzi dei prodotti commercializzati 
e la corrispondenza con quelli effettivamente 
praticati. 
Nel corso del 2022, sono stati eseguiti 5.187 in-
terventi della specie, anche grazie a uno speci-
fico piano d’azione, su scala nazionale, 
denominato “Prezzi carburanti”, contestando 
2.809 violazioni alla disciplina prezzi. Di tali 
violazioni, 717 hanno riguardato la mancata 
esposizione e/o difformità dei prezzi praticati 
rispetto ai prezzi indicati e 2.092 l’omessa co-
municazione al Ministero. 
In previsione della fine dell’anno, il Ministro 
dell’economia e delle finanze ha dato incarico 
al Corpo di intensificare i controlli in tema di 
prezzi carburanti, avendo particolare riguardo 
alla rete di distribuzione autostradale e a con-
testi territoriali sensibili, in ragione del ripri-
stino delle ordinarie aliquote accise e della 
concomitante intensificazione del traffico vei-
colare. 
Tale indicazione è stata immediatamente se-
guita da una specifica direttiva per l’avvio, già 
dai primi giorni del 2023, di un nuovo piano, su 
scala nazionale, concernente il prezzo dei car-
buranti, con il coinvolgimento degli oltre 660 
Reparti operativi del Corpo e il costante sup-
porto dei Reparti Speciali. 

Per arginare le condotte illecite nel settore in 
rassegna, la Guardia di finanza assicurerà per 
il 2023 un’attività di enforcement strutturata e 
capillare sul territorio, anche al fine di contri-
buire a calmierare gli aumenti dei prezzi, 
agendo lungo tre direttrici: da un lato, con le 
attività di “vigilanza prezzi” che hanno visto il 
coinvolgimento di tutti i Reparti del Corpo; 
dall’altro, attraverso la componente speciale 
che fornisce costante supporto, oltre che ai Re-
parti operativi, anche al garante per la sorve-
glianza dei prezzi e all’autorità garante della 
concorrenza e del mercato (A.G.C.M.), nell’am-
bito di alcune indagini istruttorie avviate, allo 
scopo di accertare eventuali violazioni della 
normativa di settore; infine, mediante le con-
suete interlocuzioni con l’Autorità giudiziaria. 
A tale riguardo, si rappresenta che eventuali 
manovre speculative sui prezzi dei carburanti 
potrebbero potenzialmente configurare ipotesi 
sanzionate dagli articoli 501 e 501-bis del co-
dice penale, rubricati, rispettivamente, “rialzo 
e ribasso fraudolento di prezzi sul pubblico 
mercato o nelle borse di commercio” e “mano-
vre speculative su merci”.
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Durante i saldi si possono 
fare acquisti, fisicamente 
o anche online, a prezzi 
scontati di capi di abbi-

gliamento: dalle scarpe, all’intimo, 
passando per i “must have” della 
stagione. 
I saldi si fanno stagionalmente, in 
due periodi dell’anno (di solito gen-
naio per i saldi invernali e luglio per 
i saldi estivi), hanno un periodo di 
tempo prestabilito e devono essere 
limitati alla merce della stagione in 
corso.  
Per fare acquisti davvero conve-
nienti, però, è bene non farsi pren-
dere dalla frenesia del momento e 
fare attenzione ad alcune semplici 
regole che possono farci evitare 
brutte sorprese. 
Ecco le dritte di Altro Consumo per 
gli acquisti in tempi di saldi evi-
tando di incappare in cattive sor-
prese. 
 

Prima di fare nuovi acquisti controlla 
quello che hai nell’armadio, eviterai 
di fare spese inutili. 
Fai un giro qualche giorno prima 
della data prevista per l’inizio dei 
saldi. Ti aiuterà a capire cosa acqui-
stare e potrai essere sicuro che, al 
momento del saldo, merce e prezzo 
siano veramente scontati. 
Prova sempre i vestiti. Il negoziante 
non è obbligato a far provare i capi, 
ma è meglio non acquistare un pro-
dotto se non sei sicuro che ti stia bene. 
Inoltre, se poi ti penti dell’acquisto ri-
schi di non poterlo cambiare. 
Che siano in saldo oppure no, in ge-
nerale evita di acquistare i capi d’ab-
bigliamento che non hanno le due 
etichette (quella di composizione e 
quella di manutenzione). Questo ti 
aiuterà a non danneggiare i capi nella 
pulitura a secco o in quella ad acqua 
fatta a casa. 
Il cambio dei prodotti non difettati è 
a discrezione del negoziante. Prima 
dell’acquisto, chiedi entro quanto 
tempo è possibile cambiare un arti-
colo e cosa succede se non è disponi-
bile un prodotto sostitutivo. 
La garanzia vale anche per i prodotti 
in saldo. Se ti accorgi che il prodotto 
è difettato o non è conforme, entro 2 
anni dall’acquisto il negoziante ha 
l’obbligo di ripararlo o sostituirlo in 
un congruo periodo di tempo. Dove 
questo non è possibile (ad esempio 
perché i costi che il venditore deve so-
stenere per la sostituzione o ripara-

zione sono molto alti) il cliente può 
ottenere la riduzione o la restituzione 
del prezzo pagato. 
La garanzia vale per due anni dall’ac-
quisto. Conserva lo scontrino per po-
terlo esibire al momento opportuno. 
Meglio pagare con carte di credito o 
di debito: in questo caso, infatti, se 
perdi lo scontrino o non fosse più leg-
gibile potrai sempre dimostrare il tuo 
acquisto con la ricevuta della carta o 
con l’estratto conto del conto cor-
rente. 
Confronta il cartellino del prezzo vec-
chio con quello ribassato. Se hai 
dubbi sulla percentuale di sconto o il 
prezzo non ti sembra corretto, chiedi 
chiarimenti al negoziante. In tutte le 
Regioni è obbligatorio riportare al-
meno il prezzo normale di vendita e la 
percentuale di sconto. 
Per evitare confusione e acquisti non 
desiderati, la merce venduta in saldo 
deve essere esposta separatamente da 
quella non scontata: fai una denuncia 
alla polizia municipale se questa re-
gola non viene rispettata. 
 

PREZZI E PAGAMENTI: 
LE REGOLE DA SEGUIRE 

 

Acquistare capi a prezzi 
scontati piace a tutti, ma 
per non fare acquisti sba-
gliati è bene fare anche at-

tenzione che vengano applicate le 
giuste regole sui prezzi e sulle moda-
lità di pagamento. 
I prezzi esposti vincolano il venditore: 
se alla cassa viene praticato un 
prezzo o uno sconto diverso da quello 
indicato, fallo notare al negoziante e 
non esitare, in caso di problemi, a far 
intervenire la polizia municipale. 
Dal 30 giugno 2022 chi non accetta 
pagamenti con bancomat e carte di 
credito può essere sanzionato (30 
euro di multa a cui si aggiunge una 
quota pari al 4% del valore della tran-
sazione rifiutata). Il negoziante è te-
nuto ad accettare i pagamenti digitali 
anche in periodo di saldi. Infine, non 
è possibile aumentare prezzi per pa-
gamenti effettuati con carta e non 
possono essere applicate commissioni 
aggiuntive. 
Fai attenzione ai pagamenti effettuati 
con la carta revolving perché i tassi 
applicati possono superare il 20%. 
Questo strumento di pagamento può 
essere conveniente nel solo caso di 
rimborso del capitale in tempi brevis-
simi (pochi mesi).

CARBURANTI, PREZZI AL VAGLIO DELLA GDF
Dai primi giorni del 2023. Un nuovo piano, su scala nazionale, con il coinvolgimento  
degli oltre 660 reparti operativi del corpo e il costante supporto dei reparti speciali

Saldi invernali: 
come orientarsi

Corvino miglior 
“diesse” d’Italia

Pantaleo 
Corvino, 
responsabile 
dell’Area Tecnica 

del Lecce, è il miglior 
direttore sportivo d’Italia.  
E per questo il diesse 
originario di Vernole riceverà 
il premio “Una vita per il 
calcio” il prossimo 21 marzo 
a Palermo in occasione di 
una manifestazione 
organizzata da 
Conference403 e patrocinata 
da AvvocatiCalcio presso 
Villa Lampedusa. A 
consegnare il premio sarà 
l’avvocato Claudio 
Pasqualin, presidente 
onorario 
dell’organizzazione. 

All’evento saranno presenti 
anche  il ds del Brescia 
Giorgio Perinetti ed il suo 
braccio destro nonchè 
caposcout delle rondinelle 
Pierfrancesco Strano, 

l’agente Patrick Bastianelli, 
gli allenatori Silvio Baldini 
e Andrea Stramaccioni, l’ex 
ds del Cagliari Stefano 
Capozucca, l’avvocato 
palermitano Giovanni 
Castronovo che affronterà 
la questione Juventus 
insieme al commercialista ed 
ex presidente del Palermo 
Giovanni Giammarva, l’ex 
ds rosanero Rino Foschi, il 
direttore sportivo del Padova 
Massimiliano Mirabelli, il 
ds della Spal Fabio Lupo , 
l’uomo mercato della 
Sampdoria Daniele 
Faggiano ed i docenti 
rispettiovamente di Lumsa e 
Unipa , Sergio Paternostro 
e Laura Santoro.

Il riconoscimento. Il salentino sarà premiato il  
prossimo 21 marzo da Claudio Pasqualin a Palermo
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L’iniziativa sposata e sostenuta da Foxy per “rendere 
il paese più fruibile e mitigare l’inquinamento” 
Miggiano mette a dimora mille tra alberi e arbusti 
con una iniziativa di riqualificazione e 

valorizzazione del territorio sposata e resa possibile 
dall’azienda Foxy. 
Due le aree selezionate: vicino al Municipio e a ridosso della 
strada provinciale. «La nostra volontà», ha postato sui profili 
social del Comune il sindaco Michele Sperti, «è quella di 
rendere il nostro paese più verde e fruibile, contribuendo a mitigare 
le forme di inquinamento, atmosferico e acustico, delle due 
differenti aree». Non è la prima iniziativa green di Miggiano che 
ripropone anche quest’anno la messa a dimora di una pianta per 
ciascun neonato nell’anno solare. “Sedici le piante messe a 
dimora in occasione della Festa dell’Albero, ognuna con il nome 
di un figlio di questa comunità nato nel 2022, avevano 
inaugurato il progetto di forestazione, che rientra nella 
campagna #MosaicoVerde, promossa da @Legambiente e 
AzzeroCO2”, si legge ancora nella nota. 

MILLE ALBERI PER MIGGIANO
L’iniziativa. Di riqualificazione e valorizzazione del territorio sposata e resa possibile  
dall’azienda Foxy. Il sindaco Michele Sperti: «Il nostro paese sempre più verde e fruibile»

Gran Galà di lirica, danza e mu-
sica al teatro Illiria di Poggiardo.  
L’appuntamento è per dome-
nica 15 gennaio a partire dalle 

ore 19. Dopo i saluti istituzionali del sin-
daco di Poggiardo Antonio Ciriolo dell’as-
sessore a cultura e spettacolo Luca 
Tarantino e del Presidente Auser Antonio 
De Gabriele, si esibiranno sul palco il Rus-
sian Ballett e di Enza Bracciale, il soprano 
Anastasila Petrova ed il pianista Luigi Bo-
trugno. Musiche di Verdi, Mozart, Beetho-
ven e, Puccini, ecc. Condurranno la serata 
gli artisti Andrea Mariano e Simone Cor-
vaglia. Ingresso libero. Info: 349/0674260 
(Hauser) è 328/7459548 (comune).

Straordinario effetto visivo 
dalla zona industriale di 
Specchia. Come testimo-
niato dalla foto inviataci 

dalla nostra lettrice Luciana Mangino 
l’arcobaleno la  mattina del 10 gennaio 
era addirittura doppio! Stessa espe-
rienza anche a Supersano (L’Acchia-
tura, foto di Fabio Micocci). Entrambi 
gli epidsodi si sono verificati intorno 
alle 10,30 ed è durato pochi minuti. Un 
arcobaleno si forma quando la luce dei 
raggi del sole si scontra e riflette nelle 
gocce di pioggia, cambiando direzione. 
Il raro fenomeno del doppio arcoba-
leno si verifica quando la luce viene ri-
fratta due volte dalle gocce di pioggia. 

Un contributo a 
fondo perduto 
per favorire gli 
investimenti dei 

privati nel centro storico di 
Miggiano. 
E’ l’iniziativa dell’ammini-
strazione comunale guidata 
dal sindaco Michele Sperti. 

C’è ancora tempo fino al 15 
gennaio per partecipare al-
l’avviso pubblico del Co-
mune di Miggiano ed 
ottenere un contributo a 
fondo perduto di 12.700,00 
euro a favore di nuove atti-
vità ristorative nel centro 
storico. 

«Investi a Miggiano, ti aiutiamo noi» 
12.700 euro. Contributo a fondo perduto a favore 
di nuove attività ristorative nel centro storico

Michele 
Sperti

Specchia e Supersano, l’arcolabeno è... doppio!

Danza, Musica e Teatro, Gran Galà a Poggiardo

Dalla Zona Industriale 
di Specchia

L’Acchiatura  
a Supersano
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Pur avendo disputato le recenti partite contro Francavilla Sinni, 
Bitonto e Martina (di medio-bassa classifica), di cui due fra le 
mura amiche, è fattuale che il Casarano non prenda reti da tre 
giornate, conservando comunque la difesa più battuta (19 reti) 
fra le prime sette in graduatoria. La Società, durante la lunga 

sosta non è stata con le mani in mano, anzi si è rivelata una delle più attive 
sul mercato di riparazione. A fronte di sei partenze, il direttore sportivo Fran-
cesco Montervino ha provveduto all’ingaggio (fino ad ora) di cinque calcia-
tori: i difensori Cipolletta e Tipaldi (under), i centrocampisti Gaeta e 
Monaco, l’attaccante Citro. Alla ripresa delle ostilità, nella prima di ritorno i 
Rossoazzurri hanno superato per uno a zero il Martina al Capozza, in cui si 
respirava un’atmosfera di fiducia nel buon prosieguo delle sorti delle Serpi. 
La squadra è apparsa meglio registrata (su tutti, il nuovo innesto Monaco) e 
non commette più ingenuità difensive o di rilancio, che non pochi danni han 
creato durante l’andata. È soddisfatto mister Giovanni Costantino per il se-
condo successo consecutivo e per il terzo clean sheet, con Baietti ritornato 
tra i pali dopo diverse giornate di cambio con il pari-under Carotenuto. Ora 
il calendario presernta la trasferta a Gravina, Lavello e Brindisi in casa, tra-
sferta con la Nocerina e Altamura ancora in casa. C’è da approfittarne. Corre, 
infine, l’obbligo di narrare i successi al momento conseguiti dalle formazioni 
del settore giovanile, con la Juniores in testa nel girone I, Allievi e Giovanis-
simi ammessi alle fasi successive. A làtere, sabato scorso ha avuto luogo in 
città con grande successo una manifestazione nell’ambito del Museo del 
Calcio Rossoazzurro, nel corso della quale addetti ai lavori, tifosi e vecchie 
glorie del Casarano hanno ricevuto particolari riconoscimenti, alla presenza 
di autorità cittadine, dei massimi dirigenti della Società e dei campioni del 
recente passato, Mimmo Recchia e capitan Raffaele Quaranta.

In Giappone, si è consolidata la tradizione 
di festeggiare le persone che compiono 60 
anni, in quanto è una grande opportunità 
per trasmettere ai propri cari la gratitu-

dine e il desiderio di vivere una vita lunga e sana. 
Oggi i sessantenni sono ancora molto attivi e molto 
giovani e il modo di festeggiare è molto vario e cam-
biato rispetto al passato, ma il festeggiamento dei 
60 anni rimane comunque un importante celebra-
zione. 
Qualche sera fa, la maggior parte dei sessantenni di 
Specchia sono ritornati indietro con i ricordi a più 
di qualche decennio, riflettendo su come siano cam-
biati i tempi legati sempre più alla veloce crescita 
della tecnologia, nell’era della globalizzazione e 
della società multiculturale.  
Tutti coloro nati nell’anno 1962, molti dei quali 
dieci anni fa avevano festeggiato insieme i 50 anni, 
residenti a Specchia o rientrati nella cittadina per 
le festività natalizie, hanno festeggiato il raggiun-
gimento del “mezzo secolo di vita più dieci anni”. 
Una significativa festa nella convivialità, ricca di 
emozioni piacevoli e non, un’occasione per rievo-
care i 60 anni della vita trascorsa insieme ai propri 
coetanei, che ha preso avvio con la Santa Messa 
nella Chiesa Madre, celebrata dal parroco don An-
tonio Riva, e concelebrata con il vicario, don Luca 
Abaterusso, per ringraziare il Signore per l’età rag-
giunta e per ricordare i coetanei che, purtroppo, 
sono volati in cielo. 
Al termine della celebrazione, si sono 
ritrovati presso il Ristorante “Da Enzo” ad Alessano, 
per un momento di aggregazione, ringraziando la 
generosità del coetaneo Fabio Martinucci, che, pur 
non presenziando, ha offerto delle gustose torte, e 
Giuseppe Zippo e la consorte Federica Bello, per 
aver contribuito con della prelibata pasticceria.  
Una serata trascorsa con la colonna sonora della 
musica proposta dalle prime radio locali negli anni 

’80 e ’90, cantata da tutti i partecipanti. 
Un momento trascorso tra ricordi e aneddoti, ini-
ziato con il rituale appello “scolastico” con un pen-
siero ai docenti ormai scomparsi, concluso con il 
taglio delle torte e la foto ricordo dei partecipanti, 
che per l’occasione, hanno devoluto una piccola 
somma alla LILT di Specchia e ai “Volontari Canile-
Rifugio In Bocca Al Lupo” di Alessano. 36 i parteci-
panti alla festosa iniziativa: Maurizio Antonazzo, 
Maria Rosaria Branca, Mario Branca, Carbone Vito 
Rocco, Elisa Cazzato, Maria Corchia, Luigia De 
Siena, Mario Filippo, Anna Maria Indino, Antonio 
Indino, Franca Indino, Franca Italia Longo, Lina Lu-
catelli, Antonella Maisto, Primo Ognissanti, Lucia 
Orlando, Anna Maria Panico, Bice Petracca, Maria 
Luisa Placì, Francesco Polimena, Assunta Riso, 
Santo Riso, Gianfranco Rizzo, Antonio Sanapo, Ni-
colina Sanapo, Santo Sanapo,   Antonio Scarcia, 
Franco Scupola, Donato Serafino, Claudio Trande, 
Luigia Tullo,  Maria Teresa Ungaro, Maria Rosaria 
Verardi, Antonisca Vincenti, Tommasina Zippo e 
Anna Loredana Zonno. 

SPECCHIA, LA CARICA DEI SESSANTENNI
Nati nel 1962. Festa grande per per coloro che già dieci anni fa avevano festeggiato insieme 
i 50 anni e che ora, di nuovo, sono ritornati indietro con i ricordi a più di qualche decennio...

Calcio, Casarano rigenerato

Il Casarano schierato a centrocampo nel minuto di silenzio  
in ricordo di Gianluca Vialli (Ph Gigi Garofalo)

di Giuseppe Lagna
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Francesco Longo, per 
tutti Ciccio, nasce a Cor-
sano, in piazza XXIV Mag-
gio (tricinu) il 17 maggio 

1922 da Biagio e Lucia Bleve, nella 
casa che fa angolo con via Bellini. 
Sposato con Marina Bleve il 4 ottobre 
del 1954. 
Marina Bleve nacque a Corsano il 18 
ottobre 1925 da Oronzo e Vita Leo-
narda Calabrese ed è mancata il 12 
giugno 2012. 
Ciccio risiede a Genova dal 1954, 
dove sono nati i due figli Oronzo An-
tonio (7 aprile 1956) e Maria Grazia 
(11 novembre 1959). 
Quando mi è stato chiesto di scrivere 
di Francesco Longo, da tutti cono-
sciuto come Ciccio, mi sono fermato 
a pensare. 
Ho pensato ad un’opera di Cicerone 
che proprio alla vecchiaia ha dedi-
cato uno scritto importante: De se-
nectude. Nel contesto di questo 
saggio Cicerone esalta l’arte di invec-
chiare  che non coincide mai con 
l’aver raggiunto una certa anzianità 
ma riverbera la capacità di saper 
mettere sempre a frutto  le doti  di 
esperienza e di sapere che nel corso 
di una lunga vita si sono maturate. 
È, questo, proprio il caso di Ciccio che 
ha sì raggiunto l’età di 100 anni ma 
lo ha fatto circondando la sua esi-
stenza di alcune sapienti virtù stimo-
late e irrorate dalla volontà di 
migliorarsi con l’aiuto di una memo-
ria freschissima. E la sua memoria 
non è quella del “vecchio” che ricorda 

i tempi andati lodandoli esagerata-
mente (laudatores temporis acti) ma 
è quella del ricordo da tramandare  
distillato dagli eventi succedutisi 
negli anni. Ciccio non demolisce il 
presente ma preserva il passato per-
ché non sia dimenticato. 
In questo scenario Ciccio ha sempre 
mantenuto con la sua terra di origine 
un vincolo viscerale che lo ha portato 
a tenere sempre stretti i legami con 
la sua Corsano trascorrendovi lunghi 
periodi estivi nel corso delle sue 
molte stagioni. 
Egli non è un soggetto anonimo con-
fuso tra la folla, al contrario lui rap-
presenta un faro che staglia una luce 
nella profondità della storia grazie a 
personalissime  prospettive  di ardito 
e severo osservatore dei cambia-
menti. 
Così da Genova egli ha saputo avver-

tire i cambiamenti della sua Corsano 
evitando accuratamente di ergersi a 
censore ma annotando le trasforma-
zioni sociali messe in controluce con 
il suo vecchio Paese natale.. 
Come oggi si dice spesso, Ciccio 
funge da ponte mirabile tra la Cor-
sano che era e quella che è propo-
nendosi di esercitare il suo mandato 
morale fino alla fine dei suoi giorni. 
In questo è aiutato dalla lucidità 
della sua mente e dalla forza combat-
tiva del suo corpo,  connubio ideale 
per resistere alle intemperie esisten-
ziali. 
Ciccio è un uomo fortunato, contor-
nato dai suoi affetti, ha saputo realiz-
zare quello che ha voluto con una 
forte fede ed una pazienza non co-
mune. Questi ingredienti gli hanno 
permesso di annotare, di documen-
tare, di appuntare ritagli della vita di 
un tempo metaforicamente impilati 
in poesie e brevi aneddoti che sono 
stati raccolti in un libro di altissimo 
livello pubblicato nel maggio 2022. 
Un libro semplice che va letto tra le 
righe di un filare di strofe poetiche e 
profetiche alla ricerca di un finale 
morale. 
I suoi scritti non rappresentano  pit-
toresche poesie dialettali comuni,  
raccolte per far ridere,  ma costitui-
scono il distillato morale di un punto 
di vista privilegiato.  Ciccio guarda, 
osserva, sorride e dice la sua. Su di 
una Corsano certamente cambiata 
ma sempre impressa nel suo Cuore. 

Fabrizio Licchetta

CICCIO DI CORSANO, GIOVANE CENTENARIO
«Mai guardarsi le spalle». Francesco Longo, classe 1922, ha sempre mantenuto con la terra 
d’origine un vincolo viscerale che lo ha portato a conservare stretti legami con la sua Corsano

Attraverso il gioco la possibilità di visitare, 
in maniera alternativa, i luoghi più carat-
teristici del centro storico di Otranto. 
Domenica 29 gennaio, il 26 febbraio ed il 

26 marzo, (ore 10, punto di ritrovo: fontana giardini 
pubblici) nel Centro Storico, si terrà la City Escape 
“Idrusa”. Un gioco che ci porterà indietro nel tempo, 
nel periodo storico in cui Otranto ha subito l’attacco 
dei Turchi e soprattutto conosceremo Idrusa, una gio-
vane donna ribelle e fuori dal coro, grazie al racconto 
del romanzo “L’ora di tutti” di Maria Corti che ci gui-
derà per tutta l’esperienza. 
Lo scopo è trovare i punti, risolvere gli enigmi e arri-
vare al punto finale. Consigliato portare con sé abbi-
gliamento adatto alla stagione, scarpe comode, una 
borraccia d’acqua. Si gioca in gruppo formato da mi-
nimo 2 a massimo 5 persone, adatto a ragazzi da 10 
anni in su accompagnati ed adulti. 
Info & prenotazioni: tel. 339-4912816.

City Escape Idrusa
Ciccio sposa Marina Bleve 
il 4 ottobre 1954  



Hamburger di sgombro e spaghetto 
di barbabietola. Così lo chef Ippa-
zio Turco, di Tricase, ha deliziato 
i telespettatori di RaiUno a “È 

sempre mezzogiorno”. Un’occasione per met-
tere in mostra le sue rinomate abilità culina-
rie ma anche per parlare di Salento (e della 
tipicità locale del nome Ippazio, santo pa-
trono di Tiggiano) nella cucina di Antonella 
Clerici. Con la quale il tricasino si è lasciato 
con un arrivederci: presto infatti tornerà ai 
fornelli più famosi della televisione italiana. 
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Portatori sani di sorrisi 
protagonisti già nei 
primi giorni del nuovo 
anno. 

Il loro impegno ha consentito di 
sostenere un bambino del nostro 
territorio, a testimonianza che la 
malattia non conosce le festività. 
Il camper Felicetto ora è in 
sosta presso l’Ospedale 
Pediatrico Bambino Gesù 
di Palidoro a disposizione della 
famiglia. 
“Il viaggio è andato benone“, 
raccontano dall’associazione, 
“anche se la tanta nebbia ha 
costretto il papà a diverse soste 
mentre il bambino e la sorellina 
hanno dormito tutto il viaggio nel 
lettone”. 
Il camper è da sempre sinonimo 
di vacanza e questi viaggi 

cosiddetti “della speranza”, ne 
prendono il colore ed il calore. 
Il mezzo con cui viaggiano che dà 
nome al progetto si chiama 
Felicetto ed è proprio un camper 
super colorato che da più di due 
anni è al servizio delle famiglie 
con un piccolo paziente. 
Un mezzo dotato di ogni confort 
per piccoli e lunghi spostamenti, 
attrezzato di ogni aiuto 
paramedico e facilmente 
utilizzabile da tutti. 
Provvisto di padana per i disabili 
e barella trasporto allettati dagli 
interni studiati nei dettagli e nei 
colori. Il camper è il mezzo dei 
Portatori sani di Sorrisi utilizzato 
per entrare ancora di più nelle 
famiglie, per alleviare sofferenze 
e disagi anche nelle diverse 
ospedalizzazioni.  

PORTATORI SANI, PRIMO SORRISO DEL 2023
Felicetto. Il camper dei Portatori Sani di Sorrisi a disposizione di una famiglia  
del territorio per accompagnare e sostenere un piccolo paziente durante le sue cure 

Anche Melpignano ricorda Gianluca Vialli, leg-
genda del calcio legato in particolare a Cremo-
nese, Sampdoria, Juventus e Chelsea, ma 
campione di tutti e non solo perché vestiva 

anche la maglia azzurra della Nazionale. Vialli è scomparso 
prematuramente a causa di un tumore al pancreas col quale 
lottava da anni. 
Dell’ex calciatore anche un ricordo strettamente connesso 
al Salento dove arrivò per girare uno spot pubblicitario. 
“Il campione venne a Melpignano per girare lo spot di Sky e, in 
quell’occasione, fece sognare i tifosi facendo una rovesciata in 
piazza San Giorgio”, ha postato sulla propria pagina il Co-
mune con tanto di video. 

Quando Vialli rovesciò il Salento

Chef tricasino ai fornelli della Rai
Ippazio Turco. In televisione da Antonella Clerici,  
ospite del programma “È sempre mezzogiorno”

ATTUALITÀ DAI COMUNI

C’è una realtà spor-
tiva che semina en-
tusiasmo a Ruffano, 
lontano dal solito 

rettangolo verde che noi ita-
liani siamo abituati ad asso-
ciare alla parola sport. 
È la  M.B. Volley Ruffano, 
compagine che conta circa 150 
tesserati e che coltiva l’amore 
per questo sport, la pallavolo, 
nel cuore di atleti di ogni età, a 
partire dai 6 anni. 
Il 2022 appena conclusosi è 
stato un anno memorabile per 
la M.B. Volley. Un anno cui 
guardare con orgoglio per 
quanto raggiunto ma soprat-
tutto con fiducia per il futuro 
che verrà, per continuare a se-
guire quel percorso di crescita 
iniziato con la nascita della Vis 
Volley nel 1971. Fu quella la 
realtà embrionale con cui 
prese piede in paese l’amore 
per questo sport. Dopo le 
prime partite nell’odierno isti-
tuto comprensivo, all’epoca la 
passione si spostò nel pallone 

tensostatico, scenario della 
prima aggregazione del tifo e 
dei primi successi. 
Poi,  nel 2003, la trasforma-
zione nell’attuale M.B. Volley, 
un passaggio dettato dalle dif-
ficoltà economiche incontrate 
dalla vecchia società e dalla 
volontà del professor Marcello 
Bisanti, suo stretto collabora-
tore, di preservare l’opera 
compiuta dai suoi predecessori 
e tenere vivo il sogno che i ti-
fosi coltivavano attorno al par-
quet calcato dalla loro 
squadra. 
È così che ha preso vita non 
solo la volontà di tramandare 
l’eredità raccolta, ma anche la 
missione di avvicinare le 
nuove leve alla pallavolo. 
Oggi i giovani sono al centro 
del progetto della M.B. Volley. 
Lo testimoniano la crescita ed 
i risultati segnati nel recente 
passato. 
Il 2022 è stato l’anno della vit-
toria dei campionati di terza 
divisione Junior maschile e 

femminile; del terzo posto 
provinciale e del secondo 
posto regionale (con parteci-
pazione alla fase nazionale a 
Campobasso) per il gruppo 
dell’Under 15 maschile; del se-
condo posto provinciale del-
l’Under 13 maschile; della 
promozione in Serie D della 
squadra femminile e del sogno 
sfiorato dalla prima squadra 
maschile. 
 

UN SOGNO CHIAMATO SERIE B  
 

Lo scorso maggio, 
infatti, la M.B. Volley 
Ruffano si è aggiudi-
cata un biglietto per 

i playoff del campionato di 
Serie C. Un’avventura che ha 
visto la squadra accarezzare 
l’aria della promozione, rima-
sta appena un passo oltre la 
rete. Oggi i risultati del 2022 
diventano consapevolezze, 
linfa su cui si basa l’avvio del 
nuovo anno, verso nuovi suc-
cessi e nuovi traguardi. 

Lorenzo Zito 

Ruffano, un sogno nelle mani dei più giovani
MB Volley. Le nuove leve al centro del futuro della squadra di pallavolo che nel 2022 ha sfiorato 
la Serie B maschile. L’avvio del nuovo anno inseguendo nuovi successi e nuovi traguardi

https://www.portatorisanidisorrisi.it/felicetto/


Il Comune di Ruffano ha presen-
tato alla cittadinanza il P.E.B.A., 
Piano per l’eliminazione delle 
barriere architettoniche re-

datto dall’ingegner Giuseppe Rotondo e 
che presto verrà sottoposto al Consiglio 
Comunale per l’approvazione definitiva. 
Nelle parole del sindaco Antonio Cavallo 
e del vicesindaco Franco De Vitis, inter-
venuti nell’incontro pubblico tenutosi in 
aula consiliare, tutta l’importanza del 
Piano, tanto sul piano tecnico quanto su 
quello culturale.  Se da un lato infatti il 
Peba rileva in quanto strumento che fun-
gerà da linea guida per gli interventi futuri, 
andando a prefigurare . 
Importante, in questo, ricordare come le 
barriere architettoniche che il Piano si pro-
pone di abbattere non interessino solo i 
portatori di disabilità motorie ma riguar-
dino anche disabili sensoriali, donne in-
cinte, bambini, anziani e adulti in 
genere.  Dall’analisi del sistema di viabilità 
cittadino, che raccoglie le criticità da cui 
parte lo studio, sono emersi infatti una 
serie di elementi che spesso rappresentano 
ostacoli universali alla deambulazione: si 
vedano le botole scoperte su scale di ac-
cesso a cantine private che insistono su 
marciapiedi pubblici o la totale assenza di 
marciapiedi su alcuni tratti stradali. Re-
taggi di una urbanizzazione e di uno svi-
luppo cittadino che sono traccia comune di 
tutti i paesi della nostra zona e che vedono 
acuirsi le criticità in punti come i centri 
storici, aree urbane sorte in un contesto di-
verso da quello attuale, con edifici e strade 
oggi non sempre in grado di venire incon-
tro alle necessità di tutti. 
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RUFFANO ABBATTE LE BARRIERE
P.E.B.A. Presentato il piano che renderà accessibile la città con una viabilità sempre più  
accessibile ed una crescita in termini di senso civico e sensibilità al tema dell’inclusività 

 

L’obiettivo finale è quello di una città completamente ac-
cessibile, in grado di superare e rimuovere ostacoli alla 
viabilità sorti nell’arco di decenni, è raggiungibile attra-
verso un percorso dispendioso, tanto in termini economici 

quanto in termini di tempo. Motivo per cui, come emerso nell’incon-
tro pubblico, dopo l’adozione del Piano la viabilità di Ruffano cam-
bierà in due modi: per le situazioni di necessità e pericolo urgenti, 
con interventi immediati; sulle restanti aree, invece, con progressivi 
adeguamenti, da effettuarsi ad esempio nei futuri interventi di ma-
nutenzione stradale o a monte, durante la realizzazione di nuove vie 
ed infrastrutture, seguendo appunto i dettami del Peba. L’ammini-
strazione si è detta già al lavoro, non solo per programmare un piano 
di interventi compatibile con le risorse a disposizione, ma anche per 
riuscire ad intercettare fondi che mettano nelle condizioni di accele-
rare questo processo.  In tal senso, ulteriore valore assume il Peba: la 
Regione Puglia sta lavorando allo stanziamento di finanziamenti per 
i Comuni che si sono dotati di questo strumento.

Continua l’attività della Polizia Locale di Galatina per 
arginare la solita cattiva abitudine di abbandonare il-
legalmente rifiuti in strada o nelle campagne. Grazie 
alle fototrappole distribuite sul territorio individuati e 
sanzionati ben 31 zozzoni.  Per quattro di loro e scat-

tata la denuncia, dovranno così affrontare i conseguenti procedi-
menti penali; stessa sorte per i rappresentanti legali delle aziende 
coinvolte. «Abbiamo intensificato i controlli e i risultati si sono 
visti», ha dichiarato il comandante della Polizia Locale, Luigi 
Tundo, «purtroppo abbiamo dovuto constatare che i danni all’am-
biente hanno riguardato sia le campagne sia il nostro centro citta-
dino e in tutte le ore del giorno e della notte. Voglio ringraziare 
tutti i miei colleghi che, facendo squadra, consentono di raggiun-
gere questi obbiettivi. Non si tratta, infatti, solo di individuare i 
punti dove installare le fototrappole e poi collocarle ma anche di 
risalire al proprietario del veicolo attraverso la targa, poi redigere 
le notifiche, gli inviti a comparire e le notizie alla Procura». Gli ha 
fatto eco il consigliere comunale con delega alla Polizia Locale 
Diego Garzia che dopo essersi complimentato con il comandante 
e gli uomini del corpo di Polizia Locale ha sottolineato come sia  
«davvero riprovevole il comportamento di quei soggetti, comple-
tamente disinteressati della tutela ambientale».  

Galatina, Polizia Locale: 
beccati trentuno zozzoni
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Il salentino Alberto Cossa 
vince a Roma gara interna-
zionale tra barman 
Alberto Cossa, di Pog-

giardo, 31 anni, si è aggiudicato il 
primo posto nella prestigiosa «Monkey 
Two Competition», una gara tra bar-
man a livello internazionale, la cui fi-
nale, organizzata da Meeting Place 
Academy in collaborazione con Mon-
key 47 e Meeting Place Bar, si è svolta 
a Roma. 
Le regole della competizione profes-
sionale prevedeva   regole precise e 
stringenti: ricetta  libera nella tecnica 
e nella categoria, l’ingrediente princi-
pale della ricetta deve essere Monkey 
47 Con una quantità minima di 30 
ml, ammessi altri prodotti alcolici non 
appartenenti al portfolio Pernod Ri-
card  solo nel caso in cui non ve ne 
siano di equivalenti, ammessi ingre-
dienti home made, purchè siano clas-
sificati con una etichetta indicante 
data di produzione e metodo di realiz-
zazione,  ammessi massimo 6 ingre-
dienti più decorazioni, la ricetta dovrà 
contere un ispirazione derivante dalla 
propria esperienza vissuta presso la 
Meeting Place Academy, la ricetta 
dovrà contenere un richiamo alla pro-
pria terra di origine. Tra tutte le ricette 
reperite, ne sono state selezionate solo 
12 che hanno avuto accesso alla fase 
finale della Monkey Two Competition.  
La selezione dei finalisti è avvenuta in 
base ai seguenti criteri di valuta-
zione:Gusto e bilanciamento ( 0–35 
punti), Aroma (0–10–punti),Origina-
lità (0–25 punti),Presentazione (0–20 
punti),  Nome del Cocktail (0–10 
punti),  Possibile  penalità  a  discre-
zione del giudice 
I primi tre classificati della Monkey 

Two hanno ricevuto un trofeo di rico-
noscimento offerto dalla Monkey 47 e 
un premio omaggiato dalla Meeting 
Place Academy. 
La competizione si è svolta in tre fasi, 
consitenti nella conoscenza di nuove 
ricette e nello studio del portfolio Per-
nod Ricard,  nell’esecuzione di una 
speed–working , ovvero costruire più 
cocktail contemporaneamente nel 
minor tempo possibile e in ordine cor-
retto, la creazione e presentazione del 
cocktail inviato nella candidatura.  
Tutti le fasi sono state presiedute da 
una giuria selezionata di professionisti 
del settore (tra cui Daniele De Ange-
lis, Francesco Palumbo, Yari 
Gitti) che dopo aver attentamente va-
lutato le prestazioni di ogni singola 
fase hanno designato il vincitore asso-
luto della «Monkey Two Competition 
2022»: Alberto Cossa, primo classifi-
cato con il cocktail da lui creato col 
nome di  «Monkey lover» (30ml Monkey 
47 gin,15ml Italicus Rosolio di Berga-
motto,15ml succo di limone, 15ml sci-
roppo di lamponi con decozione di 
carrube,Vellutata di meringa), con la 
tecnica «Shake and Double strain».  

Giunge a conclu-
sione, a Cutrofiano, 
l’edizione invernale 
di “Crita – Festival 

delle arti”, la rassegna itine-
rante di teatro, musica e danza 
della cooperativa Ventinove-
nove, ideata da Gabriele Poli-
meno e Mary Negro. 
Venerdì 28 dicembre, le Scude-
rie di Palazzo Filomarini, piazza 
Municipio (ore 20.30 – ingresso 
5 euro)  
ospiteranno l’evento di musica e 
teatro, “Passaggi”. 
Le note del violoncello di Redi 
Hasa si intrecceranno con le pa-
role di Fabrizio Saccomanno, 
un racconto in musica che resti-
tuirà alcune immagini del pas-
sato e del presente, in uno 
spettacolo unico e coinvolgente 
a cui si accompagnerà una degu-
stazione dei vini dell’azienda vi-
nicola Palamà.  

L’evento, infatti, è organizzato 
proprio in collaborazione con 
l’azienda vinicola Palamà. 
«Una parentesi invernale», sotto-
lineano Gabriele Polimeno e 
Mary Negro, «di buon auspicio 
per lo spettacolo dal vivo, dopo le 
numerose difficoltà del settore, 
uno dei più colpiti dalla pande-
mia. Ci abbiamo provato a met-

terla in piedi negli ultimi due 
anni, ma siamo sempre stati fer-
mati dal Covid. Quest’anno invece 
si farà, cogliendo l’apprezza-
mento da parte del pubblico e del 
successo dell’edizione estiva. Vo-
gliamo chiudere l’anno con un 
buon augurio affinché la pro-
grammazione sia sempre più con-
tinuativa».  

“Crita - Festival delle arti” nasce 
nel 2018 da una scommessa e 
una visione: portare produzioni 
artistiche di un certo rilievo 
nelle aree più periferiche, favo-
rendo l’accesso di quelle comu-
nità a un’offerta culturale e 
teatrale di qualità.  
Il nome “Crita” deriva da un ter-
mine del dialetto locale dalla 
doppia valenza: il critare è l’atto 
del gridare e del farsi sentire. 
Ma significa anche “creta”, ar-
gilla, materia tipica del territo-
rio e dell’arte figula dalla cui 
lavorazione nascono manufatti 
artigianali che da sempre iden-
tificano il Salento dalle mille 
sfaccettature creative.  
Negli anni la rassegna ha tra-
sformato luoghi insoliti per il 
teatro o l’arte, vestendoli con 
“nuovi abiti” come le piazze, i 
frantoi, palazzi storici, ospi-
tando letterati, filosofi, musica 

da camera ed educando la co-
munità a viverli diversamente. 
Il primo artista a raccogliere la 
sfida fu l’attore e regista salen-
tino, il premio UBU Mario Per-
rotta a cui si aggiunsero, tra gli 
altri, Gianni Ciardo, Redi Hasa, 
Christian Di Domenico, Maria 
Mazzotta e Angela De Gae-
tano.  
Crita - Festival delle arti è una 
rassegna di teatro, musica e 
danza itinerante ideata e diretta 
da Gabriele Polimeno e Mary 
Negro, con la produzione della 
cooperativa  Ventinovenove  in 
collaborazione con  Legacoop 
Puglia, Comune di Collepasso, 
Comune di Cutrofiano, Jata Aps, 
P.Etra Odv e Vinicola Palamà. 
Info e prenotazioni: 
353/4294041; 339/5745559; 
329/3345515;  
daimon@29nove.com

CRITA, IL FESTIVAL CHIUDE COL BOTTO
Cutrofiano. Mercoledì 28 serata conclusiva della rassegna di teatro, musica e danza  
della cooperativa Ventinovenove: musica e teatro con Redi Hasa e Fabrizio Saccomanno

Alberto da Poggiardo, barman d’oro
Monkey Two Competition. Vincitore assoluto della gara tra barman a livello internazionale  
Monkey Lover il cocktail creato da Alberto Cossa con la tecnica Shake and Double Strain

Sulle Ali della Verità
Nel Salento dell’800. L’ambientazione  
dell’ultimo libro della di Mimy Pede,  
la poetessa e scrittrice originaria di Vaste.  
L’abbandono dei projetti o trovatelli era una 
pratica diffusa anche alle nostre latitudini

È ambientato nel Salento 
ottocentesco l’ultimo libro di 
Mimy Pede, la poetessa e 
scrittrice originaria di Vaste 

(Poggiardo). Presentato con successo a 
Vignacastrisi e a Lecce, il romanzo, dal 
titolo “Sulle ali della Verità”, racconta la 
storia di Matilde.  
Figlia di un marchese di Lecce, viene 
abbandonata, per ordine della matrigna, 
nei pressi della chiesa di Martano, 
essendo il padre partito per la guerra. 
Cresciuta da una povera famiglia del 
luogo e in seguito adottata da un notaio, 
diventa una brava insegnante, si sposa, 
ha figli e infine scopre la sua vera storia. 
L’abbandono dei projetti o trovatelli era 
una pratica diffusa anche da noi.  
I neonati indesiderati venivano di 
nascosto lasciati in una cesta, vicino ad 
una chiesa, oppure presso la “ruota de’ 
projetti”, attiva fino alla fine 
dell’Ottocento.  
I bambini abbandonati venivano accolti 
e poi affidati ad una balia pubblica. 
Moltissimi morivano ancora bambini 
perché tra di essi la mortalità infantile 
era maggiormente diffusa rispetto ai 
figli legittimi.  

Il romanzo di Mimy Pede ci immerge in 
quel particolare periodo storico e, come 
tutte le sue opere, è attraversato da una 
forte spiritualità, intrecciata a profondi 
sentimenti di umana pietà che rendono 
piacevole la lettura, mentre ci 
immergono in un particolare periodo 
della nostra storia.  

Ercole Morciano  

Redi 
Hasa

Fabrizio  
Saccomanno

Alberto Cossa

mailto:daimon@29nove.com


Individua i 3 galletti tra le pubblicità e martedì 17 gennaio 
dalle 9,30, telefona allo 0833 545 777 e segnala la posi-
zione. Tra i primi 30 che prenderanno la linea verrà sorteg-
giata una  CENA PER DUE presso l’HOTEL TERMINAL DI LEUCA 
offerto dalla CAROLI HOTELS. In palio anche: 3 TICKET DA SEI 
CONSEGNE A DOMICILIO offerta da SPESAMITU; BIGLIETTI GRATUITI 
per una partita di PADEL (per singolo giocatore ) offerto da 
TIE BREAK SPORT CLUB DEPRESSA; BUONO SCONTO DI 10 EURO 
(spesa minima 20 euro) per l’acquisto di un LIBRO da MON-
DADORI a TRICASE; CORNETTO E CAPPUCCINO presso il BAR CASTELLO 
a CORIGLIANO D’OTRANTO; COLAZIONE X 2 offerta da GOLOSA a 
TRICASE; CORNETTO E CAPPUCCINO al BAR LEVANTE a TRICASE (via 
per Montesano); un LAVAGGIO di PIUMONE MATRIMONIALE CON DE-
TERGENTI (asciugatura esclusa) dalla LAVANDERIA BLU TIFFANY 
a MARITTIMA;  BUONO SCONTO di 50 EURO sull’acquisto di oc-
chiali da sole o da vista da OTTICA MORCIANO a TRICASE, AN-
DRANO, TIGGIANO o CASTRO.
NON SONO AMMESSI GLI STESSI VINCITORI PER ALMENO 

3 CONCORSI CONSECUTIVI. NON SI ACCETTANO  
NOMINATIVI DELLA STESSA FAMIGLIA

Telefona lunedì 17 gennaio dalle ore 9,30
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Sarai incantevole e seducente. Il tuo 
carisma attira attenzioni. La tua de-
terminazione ti aiuterà a stabilire e 
mantenere un’atmosfera piacevole 
nell’aria. 

ARIETE
Prova a non portare i problemi lavo-
rativi dentro casa. Con Venere amica, 
sarai in grado di recuperare il terreno 
perduto se i tuoi amori stanno su-
bendo effetti collaterali.

Venere in Acquario ti insegna ad es-
sere romantico e ti libera da emozioni 
contrastanti che minano il tuo umore.  
In questo clima sprovvisto di pas-
sione, farai di certo meraviglie.

Se vuoi che tutto vada per il meglio, 
accetta il punto di vista degli altri. 
Prova a non sentirti sistematicamente 
attaccato. Verrai piacevolmente sor-
preso dalla svolta che verrà.

C’è un raggruppamento planetario in 
Capricorno che anima i tuoi amori. Gli 
dona la stabilità a cui ambivi. In 
quest’atmosfera priva di stravaganza, 
il periodo sarà per te sereno.

Dissipa la malinconia con i tuoi lampi 
di genio. In questo stato mentale 
creativo ed inventivo, i tuoi amori 
usciranno dalla loro inerzia e dall’iso-
lamento. 

Aspettati di condurre la tua normale 
routine, senza sorprese. Nel caso tu 
sia tentato di oltrepassare questa 
zona confortevole, non sarà semplice 
la passeggiata che ti aspetta.

Onde di cambiamento ti porteranno a 
desiderare piacere e amore. Tuttavia, 
fai attenzione a Marte che ti spinge ad 
impegnarti in qualcosa che al mo-
mento non vorresti. 

Sei infastidito. Se non fai attenzione, 
avrai un bel problema su tutti i fronti 
e potrebbe causare degli inconve-
nienti. Potresti sentire come se il 
tempo passi.

Spezza la routine che mette il tuo 
cuore a mezz’asta e ti fa scappare via. 
Se vuoi evitare che tutti si trasformi in 
una zucca, accetta alcune piccole li-
mitazioni.

Grazie al passaggio di Venere nel tuo 
segno,  capirai dove sei. I tuoi (nuovi?) 
amori stanno iniziando con il giusto 
piede, nella giusta direzione. Soddi-
sfazioni profesionali.

L’ 
O 
R 
O 
S 
C 
O 
P 
O

dal 14  
al 27/01
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Cinema Massimo LECCE Space Cinema SURBO Cinema  Tartaro GALATINA Multisala Moderno MAGLIE

in programmazione - punta la fotocamera sul QR del tuo cinema preferito

Pianeta Cinema NARDÒ Cinema&Teatri GALLIPOLI Multiplex Fasano TAVIANO Cinema di TRICASE

Dal 12 gennaio

CAPRICORNOSAGITTARIO

LEONE VERGINE BILANCIA SCORPIONE

PESCI

GEMELLI
Venere in Acquario non dà impor-
tanza ai sentimenti. Invece, la compli-
cità intellettuale è seducente. In 
quest’atmosfera senza alcuna tene-
rezza, ti sentirai solo. 

CANCR0TORO

ACQUARIO

14 - 27 gennaio 2023 ilgallo.itTEMPO LIBERO 23
Commedia - Italia - 117’

Grazie Ragazzi
Film diretto da Riccardo Milani con Antonio Alba-
nese. Antonio è un attore appassionato, ma spesso 
disoccupato. Di fronte alla mancanza di offerte di 
lavoro, accetta un impiego come insegnante in un 
laboratorio teatrale all’interno di un carcere. Nono-
stante le perplessità iniziali, Antonio si renderà pre-
sto conto di come tutti loro abbiano del talento 
nascosto, che finora non hanno mai potuto dimo-
strare. In lui si desterà nuovamente l’antica pas-
sione per il teatro, che le difficoltà incontrate lungo 
il suo percorso stavano quasi per smorzare... 

1
in Italia

ELODIE  
Ok. Respira

2 ED SHEERAN 
Celestial

3 JOVANOTTI 
Se lo senti lo sai

1
in Europa

SAM SMITH, 
KIM PETRAS 
Unholy

2 MEGAN TRAINOR 
Made You Look

3 TAYLOR SWIFT 
Anti-Hero
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